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I NUOVI GONSIGLIERI DELLA SPAGNA 

Da trà feltimano chie Ta rivoluzione è 

scoppiata nella Spagna, non si è ancor riu- 


scito, a, ricostruire. niente ‘6 neppure.'a pre- | 
parare. i materiali».del.;. nuovo «edifizio che | 


deve sorgere: Le Giunte rivoluzionarie’ della 
provincia cominciano a+poto a' poco ar far 
atto‘ di adesione a quella‘ div Madrid, ma 
fraltanto. sì comportano cumé sé fossero. in- 
rdipendenti;.. votano, soppressioni, d' imposte, 
‘altenuazioni «di dazi, destituiscono. e-nomi- 
‘nano impiegati. Y 
Se" fosse’ la‘ Fraîicia, a quest'ora ‘ci sa- 
rebbe già un. governo,, sorto dalla rivolu- 
zione«stessa, che, stenderebbe.la.sua azione 
intutti-gli scompartimenti» ed -i»cuò decreti 
sarebbero eseguiti’ senza riluttanza. Madrid 
non, è Parigi; essa non ha stllé provincie; 
l'influenza irresistibile che esercita, la .ca-| 
pitale della Francia, e gli spagnuoli. non 
‘sembrano dotati di quello ‘ spirito» d* ‘orga-! 
nizzazione ‘che’‘distingue ‘? francesi. | 
È forse perchè i giornali ‘democratici | 
di. Francia vedono con meraviglia e dispia- 
cere questa ifiacchezza della. Giunta: di Ma-: 
drid, che vorrebbero trarnela d’ impiccio, 
additandole la via, che; ‘aloro ‘avviso, do- 
vrebbe senza esitanza ‘ seguire. Eglino la 
invitano, a proclamare la repubblica, facen-! 
dola; poi, ratificare da-un’ assemblea. costi-! 
tuente. i ; } 
Sarebbe nientemeno «che la «parodia: del. 
‘24 febbraio: I ‘rivolazionari’ Tianno molta! 
‘fiducia’ nel popolo 4 sono assai ‘'tenerî del! 
suffragio... universale ;. ma intanto,. credono; 
vopportuno. di ; decidere. la'' quistione »più. ar-' 
dua, più’ importante:; più vitale» per una; 
nazione , quella del' governo , senza ‘inter- 
venzione del popolo, Lo. si interrogherebbe! 
questo popolo ,,. dei cui. interessi essi sono! 
così,solleciti ,..ma.. dopo.;che. la...decisione' 
fosse.:presa ;;«lopo; «che, la. repubblica. fosse 
proclamata. “Esso ‘sarebbe»chiamato a ‘rico- 
scere il fatto compiuto. Si potrebbe richie- 
der, di più.da un, popolo, .che,abbia il,sen- 
fimento della sua indipendenza, e..chefac- 
;.gia una, rivoluzione per,assicurare; la ;sua 
libertà? - oisiorion £! nta 1 d0imoli 
. Se un.governo od un.ministro- straniero 
sî arrischiasse di dare‘al maresciallo Serrano 
qualche amichevolo' consiglio, ed’ espergii 
qualche, sua idea, vedreste ; 6a pe 
Inzionari, d'Europa,como. bero. 1 Sa- 


«tebbe.un.attentato..contro. l'autonomia .na- | 


zionale, sarebbe ;un’intervenzione Ù simulata 
@ tanto più pericolosa‘ quanto più’ occulta, 
sarebbo, un’indebita. . na che gli 
appaltatori. di, rivoluzioni,. e..gli.apostoli.;di 
governo repubblicano accorrano asMadrid 
per influire sull’animo del popolo; per ispin- 
gero la' Giunta ‘a secondarli' nei loro' dise- 

»,.si, deve. riguardare, come, la cosa più 
equa..6 ila, missione; più;santa..che; mai. si 
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‘ |bal-miracolo.#Un' miraeolo era ‘appunto neees- 


10NÌ 


irgiea: 


Martedì, 13 01 


‘OPINIONE 


N.284. 


‘Giornale Quotidiano 


possa immaginare.--Insistere per istabilire | 
{ una,repubblica di Jà dei Pirenei. dev.esser | 


{| lecito; consigliare l'unione «iberica od uni 


| candidato al..irono. è..un.delitto, è un'offesa | 
al sentimento» nazionale:;! è la violazione 

«della neutralità. ù 

x-Quanto,, ds; sorupoloso ..il...partito..dell'al- | 
leanza repubblicana! 

-Ovo la' Spagna, non ‘trovando ti privi 
cipe nel.qua'e potesse riporre. la.sua fidu- 
cia; sì costituisse: arepubblica, oppure pre- 
ferisse senz'altro la repubblica al governo 
«monarchico, non. ci. sarebbe che, opporre. 
Noi-nontroyerommo alcuna ragione di te- 
nerle il'broncio, e sebbene siamò convinti 
che la.proclamazione,, della repubblica .se- 
conderebbe: î-disegni* dell’interna ‘reazione, 
Noi ‘non potremmo’ che' lasciaré sî facesse 
«codesto..esperimento. 

Ma coloro»che-constatte le-loro forze-vi 
spingono lé ‘Giunte rivoluzionarie, ‘coloro i! 
quali, dichiarano,.che .per :la, Spagna non ci 
può esservaltra forma»di governo” fuorchè 
‘la repubblica, ‘a chi vogliono dar ad inter 
dere..che .non si. preoccupino. che..del..bene 
ev della» prosperità» dellà ‘Spagna? -T'rivolu- 
«Zionari francesi, che. sono i più ardenti, pa- 
«cocinatori.. della - repubblica. iberica, sono 
forse così disinteressati da non- volger il 
pensiero è le speranze alla loro patria? Que- 
sto,.lor.saffannarsi..per la-repubblica non.è 
uno sfogo della loro opposizione'all’impero? 
‘3 Il sig: Luigi Blanc, scrive da Londra al 
-Temps di Parigi che.,la «rivoluzione è. un 
dramma:'a*cui ‘niuno’ potrebbe assistere 


‘|.nella qualità di' semplicé curioso e che « tutti 


«-siamo;.interessati;. anche quando. sediamo 
« nella ‘platea; a‘ ciò:che succede’ salla 
scena. 9° pasti ; 
In;questa sentenza è il:segreto-della cam- 
pagna aperta. dal‘ partito della * rivoluzione 
cosmopolitica:in.favore.della repubblica ibe- 
rica. 3 
‘Tolga ‘il cielo che alcuno possa credersi 
vindifferente;..a2.grandi..avvenimenti.. politici! 
‘Non«ei-ba-nè Stato; nò. individuo; il quale 
‘Non,.possa, sentivne il'contraceolpo, nè su- 
»birne..gl'influssi; Ma:questo. vincolo che. u- 
‘niiscé i-popoli "e stringe levnazioni ci sem- 
bra accordare a'.governì, almeno, qualcuno 
di» que’.diritti,»che i rivoluzionari. si .arro- 
gano' come un-loro speciale monopolio. Ci 
\setabra, per esempio, che non ci, sarebbe 
da gridare alla violazione -della.meatralità 
| se un. governo, la cui‘amicizia per la Spa- 
|.gna, Mon, può esser. posta,.in,, dubbio ,. por- 
-Ìgessesalla..Giuyta» di: Madrid: qualche «con- 
lio} diverso ‘da’ quelli di: cui ‘gli. sono 
«prodighi i.faulori, della repubblica .cosmo- 
«politica ; «i«quali..hanno «mezzi: direlti» d’a- 
|. zione, che, mancano interamente a” governi, 
tutti, decisi di. astenersi, da,,ogni,,ingerenza 
«nelle..cose spagnuole. 
«Noi non erediamo ‘che gl’influssì di co- 
desti fautori di,,.repubblica .siano..irresisti- 
‘bili: in» un»paese come» la Spagna:* Proba- 
‘bilmente ‘gli spagnuoli sono persuasi d’es- 
sere;.iwmigliori, giudici; di. ciò-che doro con- 


itato: questo veapitolo.... del.tuo' romanzo ;* il 
capitolo per'‘mespiù doloroso, perchè nessuna 
donna può sopportare:che l’uomo da lei amato 
‘rivolga ad«altra i:suoi pensieri... 
tv: Quando: son ‘puri; onesti... } 
— Non vogliorindagare' quali fossero i tuoi 
sentimenti:*Forse néanché tu li sai spiegare 
i aggio ti parrà strano, 
poco conveniente ad una fanti 


‘al'‘fiore0 appassito®! Si‘ ridona la 
vita ai morti? No"certamente. ‘E quando 
dè accaduto grida 


So 


* | 


one ici 


Viene; 0‘ diranno a quei cosmopoliti; ac- 
corsi. a Madrid, cho si astengano dal dare 
consiglio a.chi. non. ne chiede. Ma impor- 
‘tava’ cionullameno di additare questo affac- 


|.cendarsi. del partito repubblicano estero! 


affine. di: trascinare: Ja. Spagna allo suò idee 
per viemeglio «dimostrare» come» essi-non 
Yogliano, che prepararsi "un luogo dove sta- 
bilire le..loro.tende ed.assicurar la Joro a- 
zione, indifferenti d'altronde ai-voti de'pò- 
poli ed alla loro indipendenza. 
ee 
DEL RIORDINAMENTO» GIUDIZIARIO 
Lertera IV. 
Questione 1,° 
Cassazione 0. Terza. Istanza ? 


Nella: lettera precedente ho accennati i prin- 
cipali, argomenti. dei. sostenitori» del. sistema 
della Cassazione e mi sono; riservato. di, ri- 
spondervi. 

Ecco ora la mia risposta : 

Si dice che la'Gassazione iè necessaria per 
mantenere l’unità delle leggi coll’uniformità 
della giurisprudenza. 

Anzitutto) debbo, qui premettere una dichia- 
razione; ied.è.ché io credo» ché si esageri 
troppo l’utilità e la necessità di un®Tribunale 
“supremo im tutto loeStato permante! CI 
niformità della giurisprudenza nell’interpre- 
tazione delle leggi. 

la Francia dove cotesta istituzione ha avuto 
origine; ebbe, le sue buone, ragioni per. met- 
tere_a..capo, di. tutta la magistratura.un Tri- 
bunale supremo ed. unico in tutto lo-Stato 
colla» espressa e ispeciale missione di mante: 
ner l’unità delle ‘leggi ‘e di cassare i giudi- 
cati che le violassero è ne falsassero 10' spi- 
Tito, come lo ‘ebbe eziandio per mettere’ a lato 
della inamovibile magistratura giudicante un’ 
altra magistratura amovibile e dipendente dal 
governo, la. quale. fosse. incaricata di vegliare 
costafitemente: all'esecuzione. della: legge; ed 
all’interesse pubblico ; e' queste-speciali ra- 
gioni della Francia ci è già ‘occorso di do- 
verle»notare più ‘innanzi. 

Ma siamo noi forse nelle condizioni in' chi 
era allora la, Francia. quando: decretò. il suo 
nuovo ordinamento giudiziario ? 

È vero'che l’Italia era testè divisa in sette 
piccoli Stati ‘aventi tutti la ‘propria legisla- 
zione. . Ma, questa, legislazione. era quasi. da 
per tulto codificata, ed i codici, più o meno; 
contenevano disposizioni similari; essendo tutti 
stati»,.fatti. con lo.stampo. moderno. La ma- 


‘ gistratura poi in nessun luogo s’ingeriva di 


politica; ‘ed a sua’ gloria dobbiamo” dire che, 
salve alcune rarissime eccezioni, da per tutto 
sì mostrava degna. dell’ alta: e. sublime sua 
Missione attenendosi alla sola amministrazione 
della giustizia con imparzialità e rettitudine. 
Cosa si teme dunque da questa; magistratura? 
Perchè, tante precauzioni contro la di lei in- 
dipendenza ? 

Tutto ciò che potrebbe accadere in difet:o 
della Corte di. cassazione sarebbe che qualche 
articolo dubbio e controverso di codici o di 
altra legge fosse in un distretto di. una Corte 
d'appello o di terza istanza interpretato in un 
senso ,, e ché»in un. altro gli-fosse data una 
diversa. intefpretazione. Ma, non sarebbe per- 
ciò compromessa l’unità. dello Stato, nè la 
monarchia anderebbe in sfacelo. Sonvi non 
pochi . Stati in Europa dove l’unità è forte- 
mente costituita e mantenuta senza la Corte 
di ‘cassazione ed abbenchè la legislazione non 
sia in tutto identica în ogni provincia. 

D'altronde, ‘0 ‘le dissonanze che potessero 
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sorgere, nella giurisprudenza dei tribunali ca- 
drebbero sovra qualche , questione, di grave: 
momento o di pubblico interesse ,. ovvero si 
aggirerebbero. intorno a questioni secondarie e 
d'interesse privato. Nel. primo caso ,, in-uno 
Stato in cui evyi una.stampa libera, un Par- 
lamento,, un'iniziativa . legislativa competente 
a circa cinquecento, deputati e, più di duecento 
senatori, ed un ministero pubblica presso tutti 
i tribunali, in continua corrispondenza col mi- 
nistro della giustizia, egli è certo che.imque- 
sti rarissimi, casi. nom si tarderebbe molto a 
far cessare lo screzio:con una legge interpre- 
tativa; nel secondo caso poi, le diyergenze 
di. giurisprudenza. non potrebbero avere gravi 
conseguenze, e, per farle cessare-basterebbero 
le raccolte delle. decisioni, dei. tribunali stessi 
e la dottrina-degli.scrittori; i quali esercitano 
sempre un'influenza .grandissima sulla giuri- 
sprudenza dei tribunali, 

Ad ogni modo,,,se. si volesse assolutamente 
un Collegio specialmente'incaricato di vegliare 
sull’uniformità della. giurisprudenza se di. far 
cessare le divergenze di mano «in mano che 
si-producono, si potrebbe instituire una Com- 
missione: permanente composta di; tutti.i capi 
delle Corti od in quell’altro modo che, fosse 
preferito ; la. quale Commissione: potrebb'es- 
sere convocata; e. presieduta dal guardasigilli 
ogni anno in dicembre.o gennaio; e sulla re- 
lazione che le sarebbe fatta dal. ministero. 0.da 
un. funzionario. permanente . presso. la‘ mede- 
sima incaricato di raccogliere i casi-di diver- 
genza fra le varie Corti, dichiarare in modo 
obbligatorio «il. vero,.senso. della legge senza 
alterare la cosa giudicata pei casì. già decisi. 

Il grànde argomento; adunque! della» neces- 
sità di mantenere l'uniformità della giurispru- 
denza non: ha. valore .0»per.lo meno non è 
insmperabile. 

Che poi la Corte di cassazione sia ineces- 
saria» per. le*'materie» penali» e--disciplinarie 
e per risolvere i conflitti, è ancor meno'sussi- 
stente. 

Quanto alle materie penali non si avrebbe 
bisogno che»di dare.alle Corti di terza istanza 
l'incarico di\ esercitare, ciascheduna nel'suo 
distretto , le: stesse«attribuzioni ‘che sonovora 
in'tali materie esercitate dalle Corti di'cassa- 
zione; 

La: stessa cosa potrebbe essere’ sancita‘ per 
le materie disciplimarie; 

Riguardo ai conflitti è ovvio che quelli tra 
le Corti d'appello» dovrebbero essere risolti 
dalle Corti di terza istanza. Quelli poi tra 
queste (Gorti e'tra- l'autorità giudiziaria'e l’au- 
torità amministrativa o militare, se- non si 
wuole uscire» dalla logicave' dalla' retta via, 
dovranno im qualunque caso essere risolti dal 
Re dopo vintese*le ‘autorità in conflitto e con 
decreto motivato, poichè egli solo come capo 
supremo dello Stato, «e superiore ‘a tutte le 
autorità che . necessariamente \entanano: da 
lui;,- può ‘logicamente , risolvere: i loro+con- 
flitti, 

Affidando siffatto incarico ‘sia alla Corte di 
cassazione; sia al Consiglio di Stato, ‘è evidente 
che ‘lo si da ad una delle parti interòssate. 
Né deve trattenerci dall’ adottare un più lo- 
gico sistema il timore ‘dell’influenza e dell'ar- 
bitrio ministeriale, poichè risolvere in questi 
casi rarissimi una questione di competenza 
non è cosa ‘con’ cui possa mettersi in*grave 
pericolo verun interesse nè pubblico nè pri- 
vato; d'altronde l'obbligo di sentire le auto- 
rità in conflitto e di motivare il decreto 
sono garanzia . sufficiente .di. una retta deci- 
sione. e 
Ma bisogna > far “economia, e-l’ istituzione 
delle Corti’ di‘ terza ‘istanza accrescerebbe il 
bilancio della giustizia. Eeco'1” altro grande 
argomento. Bisogna”fare “tutte le economie 


sario per salvare Cecilia. I tuoi primi bene- 
fizi furono rivolti ad ‘un cadavere clie non 
era’ più in grado di sentirne giovamento, 

—/No... furono soltanto rivolti at] un’in- 

ta... 

— .Ingrata ! Tu sei ingiusto quan do accusi 
quella’ donna d’ingratitudine Ingrati possono 
essere chiamati soltanto ‘coloro clie sono in 
condizioni tali da ‘apprezzare la grandezza e 
la. generosità del’ benefizio ; ma quando il 
cuore ‘ha' «cessato di battere, quando onoré, 
‘virtù, sacrifizio' sono divenuti parole vuote di 
sénso,, non si. può essere ‘ingratî perché, 
neanche \‘volendolo, si potrebb’essere ‘ricono- 
scenti. * | 
(= Pun ragionamento’ sottile. | 

1 fatti provano che ho ragione, Cecilia 
‘è ‘rimasta "ciò ch'era prima ché tu la cono- 
scessi. 

"Ma, a questo modo, tu’ neghi ‘affatto la 
redenzione delle’ anime, la misericordia di- 
vina; 

+= Non negò la redenzione per mezzo del 
pentimento. Se Cecilia fosse venuta essa stessa 
a ‘chiedere, ad ‘implorare il ino. aiuto, se fosse 


r————————ceguquiry 


stata essa la prima a manifestare il desiderio 
di ritornare sulla retta via, e tu.pietosamente 
gli avessi stesa la mano, nulla» troverei a 
ridire... 

— Qui ti voglio, Quel desiderio la signora 
Cecilia l'aveva appunto, manifestato. i 

+ Colle parole,..ma non: coi. fatti. Se la si- 
giora Cecilia avesse dato prove. del. proprio 
pèn'imento ritirandosi in... una cameretta al 
quinto* piano ,;, se al.lavoro; avesse. chiesto 
quell'on'esto: «guadagno . di cui si. contentano 
molte ma‘dri di: famiglia; sesallassfarzosa toe- 
lette della gran dama: o:»-della.cantante-inverba 
avesse sosti, ‘uita «l'umile ayeste»dell’operaia!.. 
ob'»allora le »sue»-parole. avrebbero-meritato 
fede..: ma; inv'ece:che cosa»disse;? Voglio és- 
sere ‘redénta, ri: ‘Wilitata, ma: nonvintendo: già 
di redimermi, dv‘ ricdilitarmi io» stessai»Pen- 
sate a’ fadlo voi, ‘Ol: vostra danari, se ne ‘a- 
vete. Ed è avvenuto, | ciò che tw-dovevispre- 
vedere." Appena “essa *s'avvide ché tu stavi 
male' a'quattrini, dere d unvaltro. redentore. 

— Mi rimane, pori, la soddisfazione’ d'a- 
ver fatto il mio dovere, 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero. devoro pagarsi in oro. 


I 


possibili, e, chiunque ai tempi che corrono e 
nelle condizioni finanziarie nelle quali si trova 
l’Italia proponga di spenderè uno scudo oltre 
ciò che è assolutamente dadispensabile, con- 
tratta una grave responsabilità e. merita rim- 
provero. 

Ma in primo luogo, cosa havvi di più ne- 
cessario e di più indispensabile che una buona 
e perfetta amministrazione della giustizia? Per 
quanto difficili possano essere le di lei con- 
dlizioni finanziarie l’Italia ‘non'vorrebbe corta- 
mente che si dicesse che, organizzando la sua 
magistratura, ha preferito .l’ ordinamento che 
costava meno a ‘quello percui la giustizia 
fosse meglio amministrata. Non sono queste 
davvero le economie che desidera 1’ Italia. 

In secondo luogo è egli vero che il sistema 
della Cassazione sia più economico per le fi- 
nanze che quello della terZa' istanza ? 

Io non lo credo; anzi tengo per fermo che 
l’economia sia. dal Jato della. terza, istanza. 

E di vero, Le,Corti di .terza istanza. po- 
trebbero! comporsi di setle+giudici; sei consi- 
glieri:.ed. un presidente; .con. facoltà: di. far 
supplire da. un consigliere. d appello in. caso 
di malattia od altro impedimento. di alcun 
membro della Corte di*terza «istanza. Ponen- 
done una ogni tre-Corti»d’appello; cioè una 
‘a Torino .per deiCorti è d'appello. di: Torino, 
Genova e-Casale,..una a, Milano» per quelle di 
Milano; Venezia.e;Brescia; una «a Bologna per 
la Corte-d’appello, div-Bologna, arma ed An- 
cona; altra ‘a-Firenze -per.quelle di Firenze, d 
Lucca e Cagliari; una.a Napoli. per le Corti 
d’appello di Napoli,.Catanzaro,; Aquila e Trani, 
ed: altra a‘Palermo; per le Corti di appello 
di Palermo, Cataniare Messina, [basterebbe per 
ciascuna di esse;unasola-sezione promiscua 
per.le-materie civili e penali, salvo.a Napoli 
dove essendovi. quattro Corti d’ appello, una 
delle quali. (quella, di Napoli) è ‘composta di 
sette sezioni; compresa la. sezione di Potenza, 
dovrebbero esservi due; sezioni, ambe promi- 
scue, sarebbero in. .tutto* necessarie» 49. tra 
consiglieri: e: presidenti: Le funzioni. poi del 
pubblico. ministero potrebbero - essere. \eserci- 
tate iniciascheduna» Gorle da-un: procuratore 
generale e da um.sostituto od avvocato gene- 
rale, salvo a Napoli.ove dovrebbero esservene 
due, giacchè vi sarebbero; due sezioni, e così 
in tutto 43 funzionari pel.pubblico ministero. 

Ora, il disegno di legge per-due anni e così 
quando abbiamo» maggior. bisogno di» econo- 
mia, lascia sussistere come sezioni temporanee 
le Cassazioni di Torino,:Napoli e tralermo con 
un presidente:e 40 consiglieri Je-due prime 
e.comun presidente’ ed «otto. consiglieri la 
ferza, ini tutto 34 tra-presidenti' e-consiglieri; 
poi propone per la Cassazione di Firenze un 
primo: presidentè, une presidente Îli sezione e 
24 consiglieri, in totale» 26.giudici ; i quali 
riuniti ai 31;.sommano 57 giudici, conseguen- 
temente.8 di più di quanti»sarebbero neces- 
sari per tutte Je Corti di terza istanza. 

E riguardo al'Pabblico Ministero l'art. 14 
del disegno di'legge; proponendo di lasciare 
all’ arbitrio del governo.di. applicare con de- 
creto reale..i, procuratori, generali, gli avvo- 
cati generali o: sostituti ‘procuratori ; generali 
necessari per disimpegnare le funzioni di 
Pubblico Ministero presso le dette sezioni 
temporanee ; è da credersi che vi si lascerà 
présso a poco il ‘personale ‘attuale, ché senza 
comprendere quello che si propone espressa- 
mente per la Corte centrale, ‘eccede già il 
numero che sarebbe richiesto per tutte le 
Corti di terza istanza. 

È vero che, soppresse ' poi Je sezioni tem- 
poranee, il progetto di legge propone. che la 
Corte unica di cassazione sia composta di un 
primo presidente, tre presidenti di sezione 
e di 36 consiglieri, in tutto 40 giudici, cioè 
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— Passiamo al signor Pippo, un altro bric- 
cone che tu volevi redimere, 

— Ah! si lo riconosco. Fippo è un bric- 
cone di prim'ordine. 

— Se quando lo cogliesti în fallo, lo avessi 
lasciato arrestare e condurre in carcere, la 
società sarebbe ‘stata’ liberata da un perico- 
loso furfante! Tu hai creduto bene di sosti- 
tuire l’azione tua a. quella della società, e 
questo fu îl tuo errore... 

— La società punisce, ma non corregge... 

— Questi sono argomenti troppo “sublimi 
per me, Una cosa soltanto io so, ed è che 
se Pippo fosse stato chiuso in. carcere ..non 
avrebbe rubato a te due mila lire, nè aggre- 
dità Ja casa del Tromboli, nè denunziato alla 
polizia granducale il proprio. benefattore. Mi 
risponderai che. anche ,l'ippo fu ingrato, che 
anche riguardo a lui hai fattò il tuo dovere, 
ma ciò che ti dissi per Cecilia, ti.ripeto per 


Pippo. Innanzi tutto dovevi: assicurarti che 
fosse capace di gratitudine. Spettava a ‘lui di 
chiedere la*tua protezione non ‘colle’ parole 
ma co’fatti. > 

— Tu m'hai citato due eccezioni 


nr tieniti o Re Si 


9 di meno del numero che sarebbe richiesto 
‘per tutte le sei Corti di terza istanza, ma 
come ho già dimostrato in una lettera pre- 
cedente, è ua vera illusione lo sperare che 
con 36 consiglieri, ripartiti in due sole se- 
zioni, si possano spedire tutte le cause ed. 
incumbenze della Corte di cassazione per tutto 
il regno, ed è fuor di dubbio che non si tar- 
derebbe molto ‘a dover piegare alla. inelutta- 
bile necessità, 0 con creare “la ‘sezione’ dei 
ricorsì, come è in Francia, ‘o ‘con attrescere 
in altro modo il miùmero dei ‘giudici. 

In Francia la Corte di cassazione "è com- 
posta di un primio presidente, di tre presi- 
denti di sezione e di 47 consiglieri, in tutto 
54 giudici, ed il complesso della spesa per 
la Corte è di L. 1,180,000, oltre ‘in terzo 
più di ‘ciò che presentemente spende l’Italia 
per le sue quattro Cassazioni, la spesa com- 
Dlessiva delle quali non oltrepassa L. 448,500! 

Ma voglio supporre che il personale del. 
l’unica Corte di cassazione costasse qualche 
cosa di meno delle sei Corti di terza istanza, 
non perciò ne sarebbe avvantaggiata la fi- 
nanza; poscia, che siccome la Cassazione non 
giudica nel mérito, nè per èssa Vi è proce 
dura formale, nè ministero di ‘procuratori, 

«produce ben poco all’ Erario, mentre che le 
Corti. di. terza ‘istanza giudicando nel ine- 
Tito come le Corti di appello, în proporzione 
delle cause che risolverebbero , accrescereb- 
bero le entrate della finanza pei dirittii di 
emolumento, carta bollata èd altro. 

L'argomento adunque della economia non 
ha valore, ed anzi si retorquisce contro la 
‘Cassazione e viene a favore della terza istanza. 

Benchè questa lettera ‘sia' già soverchiamente 
lunga, mon posso dispensarmi di dire ancora 
due parole intisposta all'ultimo obbietto, la 
necessità cioè di modificare le disposizioni dei 
Codici di procedura qualora si adotti il siste- 
ma della ‘terza istanza. 

Senza ‘d'abbio si dovranno in tal ‘caso-fare 
alcune modificazioni a quei codici per soppri- 
mere tutto ‘ciò che è relativo ‘alla ‘Cassazione 
e surrogarvi alcune» disposizioni analoghe alla 
terza istanza, ma queste disposizioni sarebbero 
ovvie e facili e potrebbéro formularsi in ‘po- 
chi articoli, in mîmor ‘numero forse di quelli 
che il disegno di legge’ ha formulati per le 
sezioni ‘temporanee della Corte di cassazione 
che propone; giacchè la procedura‘ avanti: le 
Corti di terza istanza dovrebbe esserértiguale 
a quella delle Corti di appello. 

Vi sarebbe anche da sopprimere il capo con- 
cernente la rivocazione, la quale con più lo- 
gica e con più efficacia dovrebbe! togliersi dai 
giudici stessi che hanno pronunciata; la sen- 
tenza impugnata e darsi ville Corti (di terza 
istanza, e dovrebbero ‘anche farsi ‘per. conse- 
guenza alcune modificazioni nei riferimenti 
del titolo concernente l'opposizione’del terzo, 
ove la si volesse miantenere; tuttochè. 'espe- 
rienza abbia già dimostrato che non:serve ad 
altro fuorchè a ‘prolungare soverchiamente' ed 
inutilmente le liti. 

Coteste sarebbero le sole modificazioni da 
farsi se prevalesse il sistema della ‘terza istan- 
za, salvo ‘che volesse profittarsi dell’opportu- 
nità per fare al Codice di procedura civile ‘al- 
cuna altre modificazioni generalmente ricono- 
sciute necessarie e dimandate, 

To credo di ‘aver data ‘adeguata e:sufficiente 
risposta a tutti gli obietti avversarie persisto 
a eredere ‘che l'istituzione ‘delle Corti di terza 
istanza in sostituzione dell’unica Corte di :cas- 
sazione, sia pel sistema in se stesso; sia per 
le speciali condizioni temporanee. dell’Italia, 
sarebbe un 'vero miglioramento nella sua le- 
gislazione. 

Grovanwi DE FORESTA 
Senatore del Regno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 9 ottobre. — Dopo che piacque al 
nostro bel cielo di favorire 1’ abbondante 
doccia di eternissimi. ventitrà. giorni di piog- 
gia dirotta, non mi sentiva per. nulla affatto 
disposto a patire pazientemente il lungo pe- 
diluvio dell’escrescenza del Lario, e l’altro 
giorno decisi, piuttosto che rimaner carcerato 
Senza ‘aver fatto nulla di male, di partire per 
la Valtellina, ‘ad esplorare i danni colà ar- 
recuti dalle ifiniolidazioni, i quali mi si dice. 
Vano enormi. 
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< — Perchè sventuratamente gli uomini pari , 


‘tuoî ceréino sempre l'eccezione invece della 
regola generale. Dunque, riassumiamo i fatti. 
Nè riguardo a Cecilia nè riguardo a Pippo 
ta hai compiuta la tua ‘inissione. L’opera tua 
| non fu benefica ma dannosa, perchè .proteg- 
géndo la"Stectatini favoristi l’ozio ed-il mal 


‘Costuîtie, salvando il Iadroncello dal. carcere | 


lo ponésti in grado di consumare nuovi de 

“liti. Ma non ho finito. Tu, chiamato a bene: 
ficare l’ umanità, fosti. cagione di. ben ‘altré 
“sciagure, 

— Oh! ‘iuésto poi... 

— È verissimo, Fondasti un giornale, il 
‘ Rogo. Qual frutto ‘ne raccogliesti ? Hai fatta 
‘progredire d'un passo umanità? Hai otte 
‘muta qualcuna, delle riforme sociali da te va- 
gheggiate ? Nulla, mio caro Tito, nulla. Che 
cosa sopravvive del Rogo? La rovina di una 
famiglia, la vergogna di un’altra..... 

— Che ‘vuoi dire? 

— Si. Il Panzotti viveva rassegnato al pro- 
prio destino, e almeno non gli ‘mancavalil 
‘pime necessario alla sua famiglia. Chi lo tolse 
dall’ufficio della Cassa di risparmio ? ‘chi ‘lo 
strascinò fuor della via che per tanti arni 


In verità la povera Valtellina fu malmenata, 
e per bene!... 

Però i danni toccati a quella provincia , 
benchè gravissimi, non sono»tali da reggere 
în confronto a quelli che ebbero a patire al- 
tre provincie del regno è la vicina, Svizzera. 

Benchè le acque cadute ‘în quest'anno non 
raggiungessero Ja quantità di quelle cadute 
nel 4829; .cìò. non ostante%esse'si staricarono 
tanto ‘furiosamente e tanto impetuosamente 


“corsero; ‘che le opere d’arte non poterono re- 
‘|sistere. 


Tponti, in ispecié; soffrirono; e molto quello 
sul torrente Grosio, quel sul ventaglio del 
Rezzolasco , il primo ponte sull'adda in Val 
di Pola, quel sul Lenasco, e quell’altro sul- 
P Adda ‘a 'S: Lucia , furono molto malconci 
nelle ‘spalle ‘e nelle campate. 

L’argine destro dell’Adda, poco al 
‘dél ponte di Fuentes, fa ‘rotto. 

Dalla furia delle acque furono pure aspor- 
fate ‘diverse ‘arginature ai ponti di Verceja. 

Enormi frane caddero fra Verceja e'Campo. 

Dalla ‘ennimerazione dei guasti immaginate 
i danni; a me fecero tale uma sensazionela: 
grimevole, dalla quale non posso ‘aticora’ ri- 
mettermi. $ 

Sono otto giorni ‘che nelle maggiori con- 
‘trade ‘di Como si va'in barchetta! 

‘Anche qui ché bella cosa! 

Pér me è cosa veramente ‘straziante. quel 
trovarmi fra quel ‘va e‘vieni di barche, ed 
‘udire quelle grida dispettose pronunciate da 
gente dalla ‘faccia pallida e stravolta!... 

Nel primo giorno'la popolazione s’ ebbe a 
lamentare del poco' servizio di ‘barche, per 
gl’inondati, ma nel secondo non fu più così, 
‘perchè ad onta della mancanza di un:servizio 
regolare di sorveglianza, sotto la- ferrea vo- 
lontà e ‘la fenomenale operosità' dell’assessore 
Luzzani, ‘a ‘cui fa demandato tale servizio; fu 
provveduto come. per incanto, alla bella-e me 
glio sì, ma fu ‘provveduto. 

Sono ‘due giorni che il sole coi'suoi lim- 
pidi e benefici raggi ci asciuga. 

Col ritirarsi delle acque. villeggianti ritor- 
nano; è fino ‘da ieri si vedono a passeggiare 
per'la' città famiglie di villeggianti nelle quali 
risaltano ‘delle’ simpatiche signore dalle più 
svariate e strane toilelte. Ì 

Un'ora fa fui avvertito che anche S. M. 
l'imperatrice di Russia, dietro parere affer- 
mativo ‘sulla’ ‘salubrità ‘della ‘villa»Ciani dato 
dall’illustre nostro: dott: Tassani già medico 
provinciale, mercoledì; unitamente ‘alla di lei 
famiglia ed al seguito, si restituirà a Cer- 
nobbio. 

Partirono. conseguentemente! per. la. villa 
Ciani. gli operai, che sotto»la»direzione del 
sig. architteto Cipolla, dovranno fare le ripa- 
razioni di.cui la villa potrà abbisognare: 

Gli abitanti di. Cernobbio , presi da paura 
che.l’augusta| Ospite avesse a ;prediligere il 
domicilio che tiene ora a Milano , spedirono 
oggi; per»imezzo, del:.sig. ciambellano Scka- 
riatine, a S. M. una istanza colla quale, rin: 
graziandola  dell’aver scelto Cernobbio per sito 
di riposo, lo pregavano di. volersi ivi.ridurre 
ancora per terminarvi ‘la stagione della vil: 
leggiatura,, e-.venirwi' a. godere 1’ estate.di 
S.Martino. | 

va paura di quei di'Cernobbio la si capi- 
SCE. 

È inutile, quei: benedetti milanesi quando 
si. tratta. di tirar 1’ acqua al. proprio. molino 
si farebbero raschiare .il battesimo 1: 


disopra 


ein 
questa » circostanza: spiegarono: | tutto. il: lusso 
della loro-proverbiale seduzione... illamina- 


zioni alle. gallerie, al Duomo, luminarie; feste, 
concerti, accademie, poesie; visite, riviste, pa- 
rate, e..... persino 1’ opera alla Scala.;..; SÌ 
signori, ‘arrivarono a tanto di togliere gli ar- 
pioni alle porte della. Scala per. dare la 
Normal... @..n: capirete, noblesse oblige..... 
S..M. benchè ‘abbia. detto che quando avesse 
voluto godere dellu città sarebbe-stata a Pie- 
troburgoy pur tuttavia per: delicatezza, e con- 
trariata. nella. volontà «di. far ritorno subito 
alla villa Giani, è obbligata ad assistere. alla 
rappresentazione della. Norma.:(1) 
Oh i. marenghi!l..... 


(1)'Ben întesò ‘clie, di questo ‘gitidizio; lastiamo 
la responsabilità al nostro corrispondente,*che“po- 
{rebbe essere anche. un redivivo del-1120 ;: truando 
fra comaschi e milanesi si. combatteva, una guerra 
lunga come quella; di Troja. 
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— Tu, tu solo, prosegui la faritiulla; ‘do- 


'’‘iresti’ rendere’ conto a io Ed'ugli nomini 


della rovina ‘di ‘quell’infelice’ è èlla suà in- 
mocente famiglia. E ‘rispetto 41 Bellavita come 
ti sei tondotto ? ' : 
‘“euNe prenderesti ‘per’ avventura le difese? 

— Non lo ‘difendo, “ma spettavasiarte di 
suscitare ano scandalo ? di ‘entràre. ne’segreti 
della'sua vita privata? Tu noti fosti che uno 
strumento nelle’ mani ‘del’ “Tromboli che ti 
spezzò ‘dopo averti ‘adoperato; Dovunque: tu 
sei passato ‘tion seminasti che sventure; di- 
scordie e scandali, e ‘compisti. l’opera -rovi- 
nando te ‘stesso, diventando zimbello «d'una 
spia; “facendoti rinchiudere in,.carcere; dove 
certamente’ non'avrai. più mezzo di compiere 
la tua missione. | 

— Fui sventurato. Mi sarò ingannato nellà 
sceltà «delle ‘persone, avrò errato nei.mezzi... 
tutti, possiamo errare... Ma le mie intenzioni 
erano pure e sante... 

— È la solita seusa di tutti coloro che... 


g Pics die dA 
| marca 'apersè ieri \il/Reysdag, ripone 8 
|quistione del voto! dello Slesvigidel nord 


pinione pubblica non si fera Noccupata Mati 


mente dalle,parole del.re di Danimarca è la gi 
'costatiza ‘giù nota Che! irnegotiati fi 


BIT ITT 
| } FARLO 
DISCORSO DEL RE DI DANIMARCA | 


Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 7 


* Il'iscorso | del trono col 


Tempo, stante la sterilità delle discussioni Alle qua 
aveva dato luogo sinora. Ciò che risulta chiara- 


alfare, di coi il ‘discorso del tono spera nondimeno 
la soluzione definitiva, non sono stati coronati fi- 
nora dal successo, i 

Ma ciò che'è poco chiaro ovvero "molto velato» 
sono i motivi addotti nel discorso del trono per | 
quest’insuccesso; Se il discorso parla, d'un aceordo 
al.quale il governo danese ‘non, potrebbe dare il 
suo consenso nell'interesse stesso delle telazioni 
amichevoli colla Prussia, e se esprime nello: stesso | 
tempo la convinzione che la. Prussia istessa deve 
riconoscere l'equità di queste considerazioni, si 
scorge difficilmente come un simile accotido , se 
realmente le: due'potenze vi irsigrenei ia ir i 

sse neppure, esser messo ‘in quistione.}» is | 

ur da cre a. quanto si può dedurre dalle 
indicazioni molto ‘vaghe del discorso del trono, che | 
‘i tratta' delle guarentigie protettricichessi potreb- 
bero assicurare alla. popolazione  tedesca.che. si.re- 
trocederebbe nello stesso tempo ; guarentigie delle 
quali la storia dei partiti danesi ton dimbstrò'the | 
troppo la necessità ! ; 

Inoltre, il discorso del trono constata che ine- 
goziati (deli governo danese (cogli Stati Uniti d’Ame- 
rica, concernente la cessione dei possedimenti da- 
nesi, nelle Indie occidentali, non sono giunti an- 
cora alla loro conclusione definitiva. Questo discorso | 
del trono accenna anche in modo vago come Î 
gioni della mancanza di ratifica ‘glivaffari politici | 
interni degli Stati Uniti. Secondo un’altra versione, | 
il'Gongresso non ‘avrebbe creduto ‘the la somma 
domandata' fosse corrispondente al valore’ di quelle 
isole per- gli Stati Uniti. . ° 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Leggiamo nel Memorial Diplomalique: ; 


Secondo la Presse di Vienna lord Stanley avrebbe | 
proposto:al gabinetto delle Tuileries. di mantenere | 
lo statu quo perla rappresentanza {diplomatica ‘a 

rid ed il. governo francese. sarebbe sopra que-! 
to ‘andato d'accordo col gabinetto inglese. . 

La Presse s'inganna. Nessun accordo di tale na-| 
tura è indicato nelle attuali circostanze per la ‘sem-| 
Dlicissima ragione ‘che colla ‘caduta ‘del ‘governo| 
della ‘regina ‘Isabella ‘cessino i mandati' ufficiali) 
dei rappresentanti stranieri accreditati ‘presso’ Stia 
Maestà, ne 4 

Non soltanto la Francia e. 1° Inghilterrasma anche: 
le altre corti. straniere lasceranno,però i loro) agenti; 
a Madrid per essere esattamente informate, dello;svi- 
luppo degli avvenimenti di cui:la Spagna sta per 
diventare il teatro; ma nessuno di questi genti! 
diplomatici conserva oggi un caraltere tifficiale. 

Invece, secondo un ùso tiniversalmente» ammesso, 
i' rappresentanti ‘della regina Isabella all’ estero 'tòn-! 
tinueranno ‘ad’ esercitare le loro famzioni Wiploma-. 
tiche in ragione della protesta che l*ex-tegina no-| 
tificò, alle Corti straniere, fino ;a:che ssia' costituito | 
a Madrid nelle forme ;legali.ungoverno..che, possa | 
essere riconosciuto da. queste Corti. 


Togliamo ‘dalla "Putrie’ del 10: ** 


Corrispondenze da Madrid,ci:apprendono che il 
numero degli individui che, ricevono, .un sussidio! 
quotidiano in quella città è di 40,000. Questo sus-! 
sidio è di due frafichi ‘al giorno, cioè di 2,400,000! 
franchi ‘al mese. £, 

Queste 40,000: persone appartengono ‘alla’ classe) 
operaia; esse'sono iscritte'per essere impiegate nici 
lavori pubblici e fino ad:ora il loro soloèlavoro! 
era di prendere parte alle grandi dimiostrazioni che, 
ebbero. luogo. / 


N'corrispondente da Madrid dell’ Indépeh-| 
'dance Belge dice che l'arcivescovo di Valenza, 
il vescovo di Huesca e il ‘patriarca’ delle In- 
die ‘fecero ‘adesione alla rivoluzione. i 

La Banca ‘di Spagna venne in èîuto al go/ 
verno per pagare gl’ impiegati ‘di ‘Madrid. 
Essa fece un'imprestito di 20 milioni, ma ill 
governatore signor Trapita diede'la sua di- 
missione. 

Le «zioni ‘ribassaronio di 95 franchi in ‘win 
solo giorno. ì 

La popolazione chiede ùnanimemente la de- 
molizione dei #1 conventi di Madrid. 

ll telegrafo ci anmutiziò che il signor Olo- 


zaga declinò l'offerta ‘fattigli di prendere 
parte al governo provvisorio di Madrid. 

La France fa, supporre. a questo. proposito 
che questo. personaggio possa nuovamente es- 
sere incaricato . dell’ ambasciata ;spagnnola a 
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non ne ‘hanno altra. Eppure... tu avresti po: 
tuto compiere: una ripeta podi Ri: 
tropica. ed, umanitaria. : Sai che cosa dice, il 
mio tutore, il sindaco dell'Oasi ? Che :eiàscuno 
deve fare il bene secondo le proprie forze @ 
senza uscire dallo statoin cui venne posto dalla 
Provvidenza. Se _tu fossi rimasto. all’Oasi,u.| 

—. Che, cosa avrei. potuto; fare. all’ Oasi;.cin 
un paesello di. provincia , lontano; dal.-centro 
in cui si agitano le passioni umane?... .; | 

— Ascoltami.ancora per poco, e. te lo;dirò. 
All’Oasi tu‘avresti. conservato il-tuo. modesto 
patrimonio. Avresti. fatto, ciò che fanno.il 
Senni ed il Pensabene ,. che. sono larghi di 
soccorsi alla vera povertà, che hanno,pro- 
mossa l'istituzione. di un, asilo infantile, che 
fecero progredire l'istruzione. Ricondurre sul 
buon sentiero i traviati sarà opera .meritoria, 
ma il Senni ed il Pensabene hanno fatto 
qualche cosa di. più. Coll” esempio toi con- 
ssigli, con gli. aiuti opportuni ‘hanno; educato 
centinaia di fanciulli alla virtù, e in tutto! 
l'al credo. che: non troveresti un Pippo e 
forse... 


morte del Pensabene,. che. Dio, tenga.lontana,| |. 


‘î tuoi concittadini t’ avrebbero chiamato al 


"l'utero del maresciallo E 


fermi 
6 ottobre (inezzo A SATIO assaNo,, @ssere 
i dell blea Costituente è cosa 
le Coloro i irono, ‘cominci Me teeminiror L 

dussero a termine la rivoluzione. so rn dirsi sqsetiait CRsani Ù d 
* devono formare il Liga Lo idsa cia ani pera dersiste rin o 
famo tutti appoggiare; osserve ; ere Ra utico degli;spa 
Miidereesò i leghe fondamentale che farà (sal di Bel RR (RS cpr 
zione usando della sua sovranità. Ecco: opinione darà miglior fortuo grado, mella sua. ricerca 
» del..duca della, Vittoria, ed_il, consiglio. choxeglt.€4»|--Tr-Gonte Luigi Cori; È 
ai suoi amici. ‘ quì accreditato che abbia fatto visita ufficiale of 
ef sà vili 0 CAR] | ufficiosa al-maresciallo n i i del go. 


‘l'e fermezza, ‘col prestigio del'suò recente: successo 


{| zia nazionale che, aveva Isabel ad onta, dei suoi 


{ |: sarebbe, loro, meno; caro «che; quello della, fortezza. 
ta 
5e del 
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‘Parigi , posto che egli occupò sotto il mini- in Caigiaei lp fonde Vaio i io 
arreca. ce + I ehe |: gii operai. n 

È dell'Andalusia il partito democratico sia în fiore ed 


Catalogna ed.ì ‘contadini 
L’ Iberia pubblica il seguento dispatcio te- 


È fo fn dal nipote. del' dita. della, doti pt terag ‘Îl progetto della re- 
sia (Esparterò), il quale con questo Mezzo | “ ;‘Tutti questi progetti:sono sinora incolori. e poco 
o risi 


if importanti, ma ognuno costituisce.un' pericolo 
a} lo Stato; e l’idea che, tutt. questi clementi Riv 


| Serivono da Madri, (6, ‘al Timesdal 9 

1 dal is ALII 

Ieri. vi feci ‘breve pento dei 
‘sono posti ‘avanti ‘done i 
lasciato, vacante da Isabella, Hx;Seravessi laifacoltà | 
di leggere negli animi degli spagnuoli fore A e 
deo, potrei indovinare per l'appunto i loro de ai 


desiderio che il loro ministro, sir Jom Cramplor 


SEGRE st 
a AOC FIRE, alto riso 
‘LOsservitore Tiedhito! pabblea i: seguonti 


‘dispacci che sì/riferiscono'‘a ‘uasdelle grosse 
nazione; stessa.;: Pò sembrare incredibile, ma io non | questigni.chesi vagitanorin, Austria: , . 
ho trovato neppure un Py Wadi iy IA { Vi 
Vero biasimasse i nomi dei candidati. È certo che i deg dae 
il faturo re'di Spigna:non sarà'um Borbone ; non | ira Ra 
vi è neppure l'ombra d'un: partito; pel fratello! pie e RR, Sa gitI e: 
giovane del defunto. conte. di Montemolin: La du- || PIENE dig di; 
chessà di ‘Montperisier è una Borbone spagnuola, e {| mponimiento';: considérarò ‘dome 11 
“stro marito è un Borbone 'del'ramo cadetto fran- |-più»bello travi suoi 


cese; Coloro che; proponevano. quella sup reale | di entrar mediatore fra gl’i $ 
furono»ridotti. al silenzio: dalle numerose obbiezioni | de’ ‘suoi popoli; sperare. ay ì da 
che si oppongono a questo, progetto. Il duca. qui | stione dif ia tag dr pista în mo 
godo fama della stessa avarizia e egbtmio del P-|| sracohite. Atitidiò chie Mart eborire 
dre, la duchessa fp gem ve sud ma- | “stes tile oggetto ‘per © patite dalbiiiriistito 
(ARIA a OA A: sirena rece gi carene ao 
L'antigatia (che'si dice nutra l'imperatore Napo- || [1ressati ,,.e rordinerà, )-P itevalle 
leone versorun: Orléanista, vé finalmente da ripu-| ditte di anbera Pa i a. Crodsia 
e de. sir © 
Lo pear intas 
‘ritiscissels | > 
enretimsbritck;:9 Nella di 
della Diga, intomona la legge sull’. i 
«scolastica, il comitato propose, un. dis 
| legge li ‘alla ‘relativa proposta ‘d 
Il popolo di "verno. Il Inogotenenite dichiarò che'il'goi no 
satà nial visto, sia ‘©he continui nella sua eresia, |-non:puòvapprovare giammmaisiil iprogetto vdel 
‘ovvero Chess n al'cattolicismo'per'eonside-|| comitato, ie capri Pn pe 
«razioni, mondane,; L'italiano .è l'unico fratello divun | accettato,  procederebbe senso rdel.:$. | 
principe ereditario,, Se avyiene una vacanza ìn Ita- ella. legge Para del 85 maggio tI 
a, Il nuovo re di Spagi guy stegliere fra L'Etendord abbia iL.ta FANS SUONI 
dt pe ut i, ot | i ql, di i 
iva, non sarebbe favoreyole-a questi dii®i i A Miconi ge: 1 siti pila 
V'è quindi T'arcidico Alberto di Seaton ir di Puréhia', a SAL il ‘principe 
‘età miatùra, con unta solida ripùtazione di prudenza | Carlo di Rumenia. Ri” 


«In {questo silispacaio ilo rappre: te? del 
«gowerno,, dunco ;-insiste,;. fortem chè pil 


su 
«que: 


questi. principi sono'‘però | giovani, ‘troppo”giovani 
{pers quel: posto. ta 200. 
inglese è un -protestani 


sul.campoe.nel Consiglio. Ma il. nome degli; Ab- 


sburgo, è odioso allo spagnuolo al pari. di quello||" i 
del Borbone; e l'arciduca è stato sduclio 0 ie 1 Ren nia SU Ned NE prices li 
corte. che (sind fc piene ril ‘quartiere: generale del. |. Conbemeralitento' delie: vi 6 
despotismo e dell’ is biale fesa ta i ci è 

igli è tedesco, pugno ;iè un alstriado irrompono mellarB ulgaria. i fascit/eoprime 
quindi ‘antipatico, sPalordo 'é'non' potrà ‘essere“tra-; |1lasperanzas che il;pi fartà cessare 


sformato in un re muy Espanol, con quella»gra- | uno:stato,..di cose. ti ar ti lisce una; vera 
2 || aggressione diretta Principati ‘uniti contro 
difetti. Strano a dirsi l'unico che colle sue qualità|| ‘una provincia limitrota. i 0 
cavalleresche sarebbe’ Stato veramente ‘accetto agli. 
spagnuoli. è, morto ,..1’ infelice Massimiliano x del 
resto le obbiezioni, contro. suo zio si estendono, a. 
tutti î Coburgo, i Guelfi, i Wittelsbach ed î°Hohen- 
zollern-Sigmaringen. È duro per ‘ono ‘spagnolo x 
dover'scegliere un, forestière, ma/più duro ditutto | ganti. .,;.; 
sacebbe per lui dover fissare -la sua scelta su d'un mini; 
‘portoghese ‘anche’ se l'annessione di quel’ ‘piccolo 
regio dovesse ‘esserne ila corisegu ii as dòno 


SLA! Frane pabblida le/seguenti motizié dal 
Messico în data del 12 settembre: ‘dl 
"veLa' crisî ‘ministeriale @terminata. (Il si- 
ignor, Lerdo «de Tejada..conserva il; portafoglio 
degli affari esteri. e quello. della. giustizia. fu 
provvisoriamente , offerto al signor ]glesits. 
atoni serviva. 


di Gibilterra con un principe inglese; sia. 
d'Edimburgo ovverò col duca di ‘Cambi 
quale si ‘parla pure; * si 4 

È difficile dire, quale; delle (due proposte ,sar' 
meno antipatica, è certo però che anche gli Iberici 
ii, ardenti ‘nòn vogliono per ora una' fusione com- 
pleta dei ‘due regni. L'unione personale tsott0:!dòn | Fai i get de 

\Luigiycon ‘un Parlamento ed.un’ammipistra: zione: assassino del generale Pi ani ga 
parata, insomma un accordo simile a quello pai di tema principale dille discussioni della‘ stam- 
stente “fra laSvezia e la'Novegia soddisferebbe tutti; | P2, la‘quale‘era umanimeta'reclamaretil pronto 


-edi anche:la difficoltà delle ‘due capitali potrebbe 
evitarsi se. la. Corte ..stabilisse la MA residenza in 
alcune “epoche dell’anno in una di loro. Molti 
hinno tanto''a ‘cuore questo progetto ‘di ‘amessiohe 
da volere che un esercito ‘di 40;000 spagnuoli în- 
vadesse tosto il ‘territorio, Jusitano, e così, e conqui: 
Stasse il fe » e che si iniziassero quindi negoziati 


‘ |sulla base/del “« fatto‘ecinpiuto;» 


Questo; ‘progetto «sembra-tanto «infame: che nonici 
vorrebbe meno della situazione. disperata della, Spa- 
‘gna per ‘poterlo scusare. | ©" © È 
lIn'irafito?alréepubbliedilisino nè’ “a “Madfid*nè 


—_————————_—e_._9uz 


|«ceri,.del.granduca. Parti, Enrichetta,-Non ;si 


«Getto, ;una tua imprudenza basterebbe --a-su- 
neanche una Cecilia Steccatini..Alla! |; 


posto.ch’egli.occapa da tanti ranni;ced: anche 
tu.savresti,cricevute!le;benedizioni»idi; quei 
»buoni sed}ingenui: pgpolani;si». she} 

— Comunque»sia, questi discorsi mi\sem- 
brano inutili.;.Qra siamo ilontaniedall’-Qasi. 
L' accusa. iche.,;pesa:-sul:mio!soapovimi--terrà 
Finchiuso.chi sà per.quanto-tempo;melle:car: 


cancella il'\passato mm 


—.E perchè. no ?.Per.un:easo strano; come coglerà 3 e rispose Entici 


«già ti, dissi, puoi ancora. ., fare... assegnamento 
‘sull’. aiuto, di. due rpersonet,.,, «di.,me e.del 
[Panzotti,,.:/.cioè di..coloro; ai.. quali, se inter- 
roghi la-tua :coscienza;.deri.confessare:d'ayer 


iomtilo saprai fra7qualche «giorno, ‘Aspetta 
e .spera.. S'io ti palesassi; fin :;d’orasil mio,pro- 
sciare ostacoli. insuperabili gn dani | 
—:Quando non mi si chieda cosa contraria! 
alla..mia. coscienza, disponete! di me come vii 
piace. £ 


, Stam 


tutti e 
monono, una . generazione di, pazzi, 


scastigo. degli} uccisori;/ È probabile che; ilige- 
merale, Canto. che, paresayere ordinato .l' a 
«sassinio, sarà fucilato, _.... bee 
generale dissidente’ Gregorio ‘Corona 
fa Mat prigione ‘presso Guanajitato ed 4p- 
À 10068 DAb chit (1iR622) | 
10€ Laspolitica -del. sigrior 'Seward: 
al: Messico; è l'oggetto, di vivi, attacchi ,) 
messicana. io Baal 
‘*<Il generale Lozada' il quale sembra “o: 
‘lere'rimanere indipendente «davogni “goreto 


— Addio, persarag Ci dii vedremo... © f1 
breve. rr 4r4 a fi a 

Ed Enrichetta uscì, dal carcere , lasciando 
Tito Lr ed in lacrime. Giunta we 
via, sla, fanciulla;, ritroyò il. Panzotti»ehe 1 ® 
speivei RASCILCiO SIUÙ SAL 

— Ebbene, com’ è andata? chiese questi. 

— Gli ho dafa hina Meziohe Ci cui fio 

opera. Non vorrei che il si- 

gnor Pensabene-ritorttasse-a-Firenze e man 
dasse all’aria tuttirà miei progetti... 

— Sono bellini i vostri progetti, signorina 
mia, Finiremo ‘thtti»itt' carter. Perdonatemi; 


Tit si qrrebba: dovuto. sposare ,,.perchè fr 
lata al 


ue avresté reg: secolo, deci- 


—Poyero,Panzotti! Ancora .un, po’ dip" 


zienza e saremo tutti felici..., 


—.Siamo in ballo e balleremo. A Torino 


Thi aspetta, il Bellavita. col,suo processo, ? 

| Firenze la, polizia del -granduca;... ‘altrovedti 
fame. Chescosa, ho fattocio ;agli uomini per 
sessere così» perseguitato? ; i 


* (Comtinda) * 


(Gorris 
Panioi 
sima ine 
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saltati 
non 
dalle “del 
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chiudere 
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duca di 
mer 
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lona, ril 
sua Casa 
dei Borl 
Montpens 
può. avei 
tron@ le 
Intank 
il propric 
in Ispagi 
ll prin 
ginsyha 
ma solta 
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perseveré 
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Limp 
ritz e si @ 
di résistà 
avrà. 0c€ 
prussiano 
‘una -rott 
‘governò | 
venzione 
avea parl 
governo 
locchè di 
vero, la 
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Ciò ch 
pure il 
si è che 
gimenti 
trasferiti 
il Mares 
parla di 
S1 voglia 

“Le il 
di Bisma 
qualthe 
fari, 

1 coni 
Sl preocr 
franco], 
tite, Sj 
Selle un 
‘anciare 
Guéronni 

Il colo 
mandò ‘} 
Militare; 
Vitto dal 


Una *, 
favorevolr 
Che viene 


inca ed a-Jxtlan. » a } 
ParsggiamonateiaiiP albi 0 UD dd, La LI 
« Corrispondenze; da Beyrouthsin data, del 
20 settembre ci annunziano che_il' patriarca 
degli armeni cattolici di tntto l'impero. otto- 
mano, monsignore Hassoum giunse in quella 
città proveniente da Alcscrnirif AMO 
cevuto da Franco-pascià govern al 
del Libano e da gziazioni di notabili. 
«Irappresentanti della Francia, dell'Austria, 
dell'Italia e di Spagna gli fecero lo stesso 
giorno ufia visita e la sua presenza “viene 
considerata come foriera. " buoni en 
«certa. agitazione nel nord 
pu darne MIDA IMat fio 
soli -di Francia e d’ Inghilterra »diederosalle. 
due parti corsiglidi ‘Modefazione» pè ve 


‘ be etteb ib on 


(Corrispondenza particolare dell'OriIoNE). 
Parior; 9 ottobre — Dura» sempre la mede: 
sima incertezza riguaridò agli’’avverimenti di 
Spagna, 0.;per, meglio “dire tiguardo ai ti. 
sultati; di questi avvenimenti. saNon-si sa,se 


non *quello*che: ‘è impossibile; e giudicando |. 


dalle deboli probabilità che hamno*tutti i cad i 
didati, monarchici , ;Sî Vatrebhe quasi a con-* 
chiudere»-che. sarà.la.repubblica. ad. uscirne 
trionfante. Ma»un «decreto hastolto' d’esilio-del 
duca di Montpensier:-Si osserva-d’altro-canto 
che, ‘meritre le ‘armi Wella regina Isabella fu] 
rono dovunque spezzate , quelle del ‘duca di 
Montpensier a Siviglia‘ furono rispettdte. Di 
più Primi, l’uomo popolate ‘per eccellenza, Ha 
fatta ima dimostrazione monarchica a Barcel- 
lona, rifiutando, di, lasciar cancellare da una , 
sua .casa la, corona che,.stava, sopra le armi 
dei Borboni. Oggi se ne conchiude.che..il 
Montpensier,;:sebbene..sia;anch*egli Borbone, , 
può. avere qualche: probabilità, di .salire..sul. 
trona.te va alan 

Intanto-D. Garlosy.che-è-a-Parigiy- prepara | 
il proprio. proclama. È dubbio.ch’esso,trovi eco, 
in Ispagna.. | 8 DD Re 
ll principe Napoleone; chie sì trova aPran 
gins;ha scritto che;mon si Pda can 
ma soltanto, d’agricoltura, La notizia della, sua 
mita At di Spagna Ve a alcuni 
fondamento; xs» pass RS Ivaunogne 

1l.migliori ‘amici’edell’’Italia» dicono *»che il‘ 
vostro. gabinetto, «ordinariamente: $i »abile, in 
siste soverchiamente” presso il. wovernò ‘fran- 
cese .(pèrà la questione»romania;,) epare» che» 
voglia approfittare un, po’ troppo delle circo-. 
stanze che ..in..questo momento isolano più 


sua demnità te ‘spese. 


“nell’anno»4854;>= 


‘governò ‘granducale ‘sulla*questie 
venzione, militite in ‘tempo di pac 
avea parlato. «il > Memoria] ique.. Ma il. 
governo granducale) rispose negati vamente 3 
locchè..dimostra.che.quand’anche..il fatto fosse . 


vero, la Prussia non vorrebbe trarne partitoys|. 


e non porrebbe guarnigione-@'Rastidt,) comé 
ne avrebbe il diritto se veramente, quel trab- 
fato fosse conchiusò. è °C (RE 
(Ciò che, del resto, pare ‘indicare che mep- 
pure il<.governo. francese+ vuole»là . guerra, 
si è che per volere' dell’imperatore, molti.reg. 
gimenti sonoggdis izzali ,, e molti, soldal 
trasferiti da ‘im corpo’ nell'altro; Di ‘tatto ciù” 
il maresciallo Niel* è assai’ imalconitarito' *è 
parla di dismettersi,ylocchè;non è e 
si voglia entrarevit*tcampagna! . i * 
Le viltime motizie della‘ salute «del signo 
di Bismark ‘sorio reno" Soddisfatenti "e per 
qualche tempo ron potra ritornare agli af- 
fari. Pm 
ll conte di Coli è agli & 
sì preoccupano assai dei le i di un trattato 
franco-olandese-belga;, malgra dostutte-lersmen= 
tite. Si parla in Inghilterra, di inviate a Brus: 


lancio la prosa Aiuta RE MI 


Guéronniére: wi a 


#43..$ } n; 
Il, co loninello foi Pigi FS , desi È 


mandò ‘la rigata Mi 


In seguito a' dissidii i 
e Tarbè;-il<primoTascia vil Galois. 
Si dicenchewilrsignorGabiati venderà do- 
mani fil dè 
sagnac. 


De 


CRONACA:DUFIRENZE : 


Î% siste 


yUn signore di, gl ch n to all’: |, 


+ pinione, e, chesama, db: lo, n 
Losotto 1e-iiziali A Srre'intia vm. svglice n 


A Piave incendii deliltuosi, #88; per! rivolta 


‘| Yenme artestato uri ‘tale Pancet Alessio di 


a. gu | 


i daiisignori. Di Cas- 


Noi riscuoteremo il vaglia} ‘è terremo le 
L. 40.a disposizione del Comitato che dovrà 
molto probabilmente costitui Der radcogliere 
oMterte-a beneficio di tutti, quanti i poveri 
inondati. , È 4 


i I 
—_ 


Teri avanti Ta Corte di Assisie_ di Firenze 
cn Gegnia due processi contro lo scritturale 

h 0 Coppini, gerente responsabile . del 
giornale L’Asino. Pico i rico fini> 
Fono con sentenza ‘condannatoria ‘avendo i 
iurati ritenuto “colpevole il Coppini di pro- 
Vocazioni a commettere réati ‘di’ offese alla 
sacra persona del Re,.ed al ‘rispetto dovuto 
valle leggi: in «complesso. il gerente dell’ Asino 


»&»stato»condannato+ad:.un anno ed a /due/mesì 


‘di ‘carcere ed allamulta “di; lire 2,000, in 


î| Come già annunziammo; [domenica furono 


ristabilite Je ‘comunicazioni cori ‘1’ Alta Italia, 
ed'i'trehi andarono ‘direttamente da’ Pistoia 
a;Bologna,, senza che .ì. viaggiatori «avessero 
più d’uopo: di servirsi-delle ‘diligerize; 
Domenica, 41 corrente, le guardie dì pub- 
blica «sicurezza .tradussero sala questura due 
‘giovani. chie commettevano’ disordini; in.una 
casa "in Via ‘dello Sprone nonchè un tale 
chein. via. Michelangelo, Buonarroti percuo- 
teva.barbaramente la. propria fidanzata. 


Si fa noto al publico che la Esposizione 
gratuita nelle' sale! della Società d’incoraggia- 
mento delle Belle ‘Arti. in Firenze, del quadro 
rappresentante, Venere che; scherza con'Amore, 
dipinto..dal. prof.) cav...comm. Stefano Ussi nel 
1854; di. proprietà. privata: e yendibile, è prò- 
rogata avtutto. il :25 ottobre corrente, 

Intanto:l’autore, ritornato ‘ora’ in Firenze, 
Ici. pregà»purè far noto+che détto ‘quadro non 
fu mai. ritoccato; ‘e‘eh’è tale come fu dipinto 


Serraglio Selimidt. (Ultima settima. 
na), tutte le serè alle ore 8, ‘avià Tuogo'una 
grande rappresentazione, con sércizii stràor- 
dinarivdei coniugi, Schmidt. Il'serraglio, è vi- 
sibile dalle 40. del:mattino alle 40; della.sera, 


È 


Nella giornata dell'#1 8.bre.il termometro 
cenligrado del R. Osservatorio astronomico 
edix) Firenze) segnava la temperatura massima 
di + 23,5 e la minima di 446,5: 
© Minima” nella notte "dal 12 8ibre + 15,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Dalla Gazzetta Militare Italiana. dell'41 
te riassumiamo nel ‘seguente. modo il 
dro numerico dei 5416 ‘arresti operati 
e.dodici legioni dei RR. carabinieri. du- 
“lo scorso mese-di agosto. 

Gli arrestati per omicidi furono! 304; per 
'grassazzioni, 492; per ferimenti;:747; per furti, | 


alla-pubblica forza, 219; per “evasione, 12%; 
oper: diserzione, 63; per renitenza, 54; per 
‘cause diverse? 2529. 7 1 
‘ll'imaggior numero di ‘arresti, cioò 862, fu 
operato»dalla legione di Firerize; il’ minore, 
vale a dire 97, venne operato - dalla legione 
di Cagliari. i 

# l’altro giorno, scrive il Libero Gittadino 
di Siena dell’i1, l'autorità giudiziaria 'spiccò 
matdato di cattura ‘contro un individuo ‘im- 
putato di avere messo in circolazione dei;bi- 
lietti' falsi della Banca popdlare della nostra 
(AL43 VOG2AOTI didsi 
bio ia Gazzetta di Savona \del'10 ScHivo che, 
‘il'4 corrente; nei dintorni | di quella città; 


è Viney (Francia), ingegnere,; indiziato:.. quale 
rautore del furto: d’ingente somma. in denari e 
walori,.a.danno di.una.casa commerciale di 
Firenze, presso, la quale era impiegato. 
7 e22IltRomagnuolo di Ravenna: del 40 an- 
LI mtuinzia the" procede alacremente‘e benissimo 
la.sottoscrizione iniziata. per ‘soctorrere la 
famiglia di quel brigadiere dei RR, carabi- 
i Che rimase morto nellò stoniro.col Gag: 
, le e a tale benefico Pv già 
Supoolla più che 700 lire nélla*sola* città di 


Paga Ti: 


giati dalle inondazioni nella provincia di 


Milazlo scrivendo per. parte propria la 
(At at. "re propre fa 

la, famiglia, imperiale .si recò a 
il ceri di Pavia ‘còn’ treno .spe- 


Sempione, è giunto fra: noi 
no , @&isiccome ilfisuo 


| messi; sull 


giono che, per questioni di campanile vi av- 
Venne una terribile zulfa fra quei terrieri ed 
alcuni giovani’ di Molteno, zuffa nella quale 
si ebbero a deplorare, due morti e parecchi 
feriti. L'autorità giudiziaria si recò subito sul 
luogo, ed: iniziò lacrelativa procedura, 

— Il cav. Borghetti, nostro prefetto, che 
si trovava in vacanza sulla Bresciana,. scrive 
la Gazzetta di Mantova del 40, saputo i peri- 
coli che minacciano la città è proviucia, ha 
fatto immediatamente ritorno questa ‘mattina 
alla sua » residenza: Esso partì senza indugio 
per.Visitare.i luoghi più minacciati. 

“= Oggi, seviverla Gazzetta di Manlova del 
10, le notizie He riceviamo «dalla nostra pro» 
vincia; sono ‘tranquillanti, e sebbene i pericoli 
non siano del: tutto affatto scomparsi, l'acqua 
è tutta sul decrescere; nè questa notte nè 
questa mattina: giunsero notizie allarmanti ; 
tutto procede con quell’ordine e con quella 
regolarità che è possibile in tanto disordine. 
Una parola di elogio meritano i bravi. grana- 
lieri, del 5° reggimento qui: di stanza. Le quat- 
tro compagnie: del medesimo ‘chesoro andate 
a. Borgoforte e.a S. Benedetto sotto il comando 
delLravomaggiore cav. Bosi, deputato al Par- 
lamento, ‘utio. dei difensori di Venezia del 41848; 
hammo fatto veramente prodigi di coraggio edi 
alinegazione.! Sonò ‘“umanimi le lodi che da 
quelle parti ci ‘giungono per quei bravi ‘sole 
dati;sattorniatiedalle acque*da tutte le parti, 
essì.lottarono di sforzi e di energia por” do- 
minare. le correnti e nelllistesso tempo.le pro- 
prietà.e. l'ordine publlico erano da loro cu: 
stoditi;. Dovungue; sonovi disgrazie o pericoli i 
nostri: soldati. sono;sempre i primi. T grana- 
tieri<del-5°*reggimento hanno in questo in- 
contro” tendta alta ‘a bella.fama » acquistatasi 
dall’esercito è 1 mantovani nie sono loro *ri- 
conoscenti., Nell’interno delta città l’imnonda- 
zione ‘è-scemata ‘d’assai , le acque del rio 
hanno ripreso il ‘corso e. piuttosto rapido, 
molte contradé sonò già all'asciutto, 

= Sappiamo,; scrive l’Italia di Napoli. del 
40, che il Gambella, detenuto pel fatto del 6, 
non ‘è stato ancora passatovalpoterevgiudi= 
ziario. La, sua permanenza iîî Questura ‘non 
è slata.infraltuosa;: perocchè questa: mattina 
egli fece importantissime rivelazioni intorno 
di suoi complici e mandanti. 

"Da alcuni ‘giorni sono nella. nostra rada 
cinque-legni inglesi, cioè le fregate Caledonia, 
Entreprisey:Lord Warden e Arethuse, ed il va- 
pore ‘Schier: 

— Dall'Italia. di Napoli del'10 togliamo le 
seguenti ‘notizie relative al ‘brigantaggio: 

Il'giornò 5 ‘vente rilasciato..il: sequestrato 
‘Gaetano Parisella sui 1confini:vdi; Vallecorsa 
(Stato ..pontificio)...Il Parisélla ‘fu ‘tenvito in 0- 
Staggio per venti giorni, e non fu liberato, 
che. quando la famiglia în varie rate pagò 
300 dugati. Per «l'opposto, 1’ altro» ricattato 
Pasquale Riccardi trovasi ancora: nelle mani 
dei. malfattori,. non avendo la famiglia raggra- 
nellato la somma imposta * per  balzello. La 
banda è quella, del noto Panici che sì aggira 


|itra: Vallecorsas(e;S.cLorenzo (Stato-Pontificio) 


e'faxdelle escursioni ‘sul rostro? territorio; f 


Nel'bosco*di Montesano (Sala Consilina) ri- 


lasciò: Ja banda Ginnciarullo.i sequestrati .Kran- 
cesco Nola ‘ed'Altonio Masino,,ambidue di 
Sala,, dopo che pagarono L. 2125; per ciascuno. 
— Giorni fa furono, sequestrati* dai briganti 
certi Farina di. Tramutola, i quali furono con- 
dotti nel bosco Caneto è di là ir quello di 
Lama, dove altri cinque briganti con due donne 
ricevettero yin ‘custodia i detenuti. Due seque- 
strati-furonò messi \in libertà) e rinviati alle 
loro case per chiedere per la'liberazione dei 
fratelli rispettivi, per und.il prezzo‘di 15000 
e per. l’altro:4,700, 

— Martedì: passato; scrive. la. Nuova Roma 
di, Napoli del 40, la corriera che, da Eboli va 
@ Potenza’ fù svaligiatà nella Tocalità detta 
Madorina dell’Incoronata.  Tadri'fecero bottino 
di circa 4\mila lirè. A'.giorno» chiaro), essen- 
dovi. accorsi. i, carabinieri, furono arrestati 
quattro.individui sospetti; che si trovaronoin 
quei dintorni armati di fucile; tra i quali una 
specie! di eremita 0" $acristano campestre ad 
detto ad accendere la lampada della Madonna. 
L’eremita venne riconosciuto, come uno della 
banda :da uno dei' derubati; però egli” non 
meno che i suoi compagni negarono recisa- 
mente. di’ essere stati gli autori della” grassa 


zione. 


‘BELLE ARTI - 
1 Petmettete-di grazia anche’ a ‘mo! dis dir'due pa- 
role”intorno ‘alla traduzione . delle pitturea ‘fresco 
Sulla®qiale Ha testò dottamente ragionato l'egregio 
signor Ugo Baldi. Egli ha dette cose molto oppor 
"unto, imperocchè "i dipinti a-fresto” sogliono quasi 


issimti‘ eil ‘inoltre-colorò che corn cieto 

fanatismo, corrono dietro alle noyitàsè. benessieno 
I isato @ rafffenati flun. poco. Questo 
freno non, non (feca. danno ‘agl’inventori e aie 
frovati, ma anzì acerésceslotolimportaniza sît- 
come quello che impedisee-diventino Per abuso o 
inutili Feel per-Verità quell'andare impe- 
colando © distaccando tante egregie pitture giusto 
pel piacere. di tradurle in tela, è un.gusto bar daro 
‘quasi come'quelio di: chi ‘volesse’ esercitare‘i-fetri 
chivargiciin membra sane. L'operazione ; però 
‘medesimarrholto difficile, 12 quale richiede in-chi 


Il visdà,anano assai cognizioni artistiche», e tecnolo- 
PA raramente; yieno, eseguita con perfezione ; 
Tnassime 


“affidata a certi guastamestieri 
'é orme ai rdzd par the der giorno Vada 
meravigliosamento crescentto. Senza‘ che; quanto 
Pure riesca' a bené; sid incontro. ad'tin’altro‘pe- 
ricolo , il quale consiste nell'offrire occasione ed 
«agevolezza;di comuercio. ai;gapilavori, dell'arte n0- 


2eray relativo! alla ‘tassa "déi’ dispacci teleata: 


stra dei. quali sono ghioitissimi, siccome è noto, 
gli ultremontani. Poichè fu trovato -il modo di 
staccare gli a freseo; non si può aver più la con- 
solazione di ripetere il. detto di colui che sclamava 
ai ladroni francesi — Questo è muro e non si 
porta via! — Oggimai non ci son più muri che 
tengano e si può vendere il cenacolo di. Leonardo 
come,.volendo, le Logge Vaticane. Ma v'ha altresi 
un danno inestimabile, .a.scansare .il quale nulla 
serve se non questo meraviglioso trovato. Avviene 
talora; come in Assisi, che l’intofiaco s’inumidiscà 
e quindi, emettendo umori, sal nitro, muffe ed ogni 
maniera d'infezioni, corroda e guasti i dipinti 0 
almanco gli sconci di guisa che assai he soffra 
quell’armonia di, toni »e di dinie che gli artisti 
usano; appunto chiamare intonazione se che: costi- 
tuisce uno dei ‘principali: pregi delle opere di pen: 
nello: Altre volte le così dette: forze morte della 
natura, pofentissime perehè , quantunque con le: 
fezza, operàno nondimeno con perseveranza; 0 le 
scosse di terremoto, o un accidente qualunque 
fanno #lre e screpolare malamente la parete, sic-. 
come ‘accadde non ha guari a' Visso in un quadro 
stupendo di mano dello Spagna. In tali casi rion 
è egli vero»che'deve esser benedetto colui che in- 
ventò: la ltradazione»degli a-fresco? Ho citati que 
sti due esempi soli perchè gli ho; si può dire, di- 
nanzi agli occhi, ‘e ne ho tacitti mille altri che i 
molti Tettori di’ qriesto ‘giornale conosceranno. In 
tutti, questi casi bisognava, tempo, fa ,, rassegnarsi 
a-Veder:ruinare sotto i colpi del. demolitore:dipinti 
da secoli venerati e tenuti in conto di preziosis- 
sime. rarità. 

Ciò che. fu Tubato ‘e comperato dai. forastieri, 

Se.hon, può esser. più. ammirato .nò a Roma nè a 
Firenze nè sin altra nobile. città nostra; potrà, al- 
menobirovarsi-a-\Parigi 0;a Dresdaso a Berlinoro 
altrove; ma quelli a fresco che son perduti nel 
modo che ho detto, non.si titrovano più! Ora 
quanto-nòn si-son' tutti, ‘e ‘giustamente, rammati- 
cati per la perdita del S. Pietro martire di Ti 
giano ?' Pure * ui iicendio è meno provAbile*d un 
terremoto: 0 d'un lento sollevamento 0° abbassa” 
mento ii sholo ; ed' inoltre an quadro; in taydlà 0 
in tela può esser. sottratto, dal pericolo sé; a tempo 
si accorra ; ma,per un muro che cade-non ci sono. 
diligenze nè rimedi valevoli..A. Visso,. per esempio, 
era urgente : la»ricostruzione, 0. almeno il ristauro 
del muro, e;bisognava rassegnarsi, a perdere Ja 
più -bell’opera pittorica di quelle parti.. Ma la Con- 
gregazione, di Carità cui era affidata, non lo ha 
permesso e, con sollecitudine degna di ‘moltissima 
lode, ha invitato un pittore, espertissimo. di queste 
cose, il prof. Buccalini, il quale non ‘solo è riu 
i Scito, malgrado gravissime. difficoltà, . ad ottenere 
perfettamente il distacco ;..ma. a ,ricongiungere.e- 
ziandio, con raro,magisteroy lespartî scomposte ve 
sconnesse dalle fenditure assai grandi e minacciose 
del muro, sicchè ora non'si scorge.guasto ‘di sorta 
nessuno. In questa guisa l’egregia Congregazione 
di Carità. di ‘Viso eil distinto arfista»hanno ‘cone 
servato, all'Italia un quadio” prezioso il "quale può 
anch'essere,ricollotato * sulla parete, come prima 
venga sricostruita. ‘Ecco pér'quali*vasi iP distacéò 
non: solorè utile na può dirsi l'elisir di lunga vita 
della ipitturara fresco, ed ‘io sono certo che il si- 
gior Ugo Baldi convertì perfettamente meco nel 
congratularsi con l'artista e, col. committente. An- 
che per Assisi sarebbe necessario che si pigliasse 
presto * qualéhe provvedimento, se non vogliamo 
che fra, poco 's'abbia ‘ad. insegnare soltanto «il posto. 
dov'erano Je migliori cose di Giotto ; ed.il governo 
deve segnatamente » guardare: le qualità e l’espe- 
rienza, della persona ‘a cui allogherà l'arduolavoro 
preferendo. naturalmente il'merito' vero; quantunque 
non: millantato, alle facili ‘promesse e. alle dubbie 
malleverie di gente ‘avidissima di guadagno. 

f 3 Prof. Anistin& Conti. 
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ATTI UFFICIALI" 


La Gazzetta Ufficiale del. 42 corrente con- 
tiene ; 

17 Un R. decreto del 43 settembre, con il 
quale, piena ed intera esecuzione sarà data alla 
dichiarazione firmata vin "Vienna “addi 22 1u= 
glio 1868 dai delegati; dei governi: d’Italia è 
di altri Stati, perla soppressione reciproca 
delle;spese:( di trasporto dei telegrammi per 
mezzo della posta: Ké 

2. Un R. decreto del 13 Settembre, a’ tex 
nore del quale | piena ‘éd intiera esecuzione 
sarà data’ all’ accordo ‘firmato vin Viorina il 
22 luglio 1868 fra. il. delegato del’ governo. 
d’Italia da una parte e i delegati dei governi 
d'Austria esd’ Ungheria "dall’altra; per Taxi 
duzione’ delle tasse per 10 scambio’ delle. cor- 
tispondenze telegrafiche, fra-i, due Stati, 

3, Un, R., decreto-.del:13; settembre; vaste 
nore..del quale piena'ed interà esecuzione’ sarà 
Idataball'accordo firmato, a Vienna addi 22.du- 
‘glivi 41868 “dai delegati..dei governi d’ltalia; 
d'Austria, d'Ungheria; divFranciatè di Svizs 


ligi.fra a punti in “Chi i fili telegrafici” della. 
Maniea toceano [lescoste, .della ‘Franeiate sgli 
uffici telegrafici (dell’Austria%e\dell’Ungheria. 


4Un Ni. decreto del 487ogosto che autorizza | 


là Società anonima perla depurdzione del pe- 
{roliò, cosfituitasi in Torino,..e..ne..approva 
gli «statutivintroducendoni. modificazioni.ed ag-.- 
giuntelseel |. TT ii 
=BrUneR: decreto del 24 settémbre,- coni 


j rici igli ) (quale le finanzè dello Stato sono autorizzate a 
| ti se almigliorstempo dell’artee,perdi|î WU: | 


Vendere stabilila privati? 1 3? j i ad 
,bunLancollocazione a riposo di un ‘capitano 


dig, 
*giudiiario. 


&° 


NOTIZIE ULTIME. 


fa Gazzetta Ufficiale del 42 ‘scrive che allf' 


Ministero dei lavori pubblici sit'ebbero te sé 
guenti ’notifie intorno ai guasti. prodotti dalle 
piené* 


L Adigé @ Legnago nella “giornata di ieri de- 


crebbe di ‘TE centimetri;..e. di.altri.11 centimetri 
nel‘vorso della notte...Il. muro, che attraversa la 
‘bocca robtà , e\che temevasi potesse essere vatter-. 
Î 
; 


nt 


posizioni (el (\pdisolalé! deu ordine" | 


rato, resiste, tultora, ma, è sempre ricoperto dalle? 
acque. Progrediscono: i lavori per la chiusura dellas 
bocca. 1’ acqua corre ancora con molta velocità? 
verso la porta Ferrara, I municipio cominciò 
le sgombero delle materie fetenti nelle vie asciutte; È 

In provincia di Mantova continua l'allagamento 
accennato ieri nel territorio di Curtatone, Quattro- 
ville, Borgoforte e Bagnolo. Si lavora attivamente. 
per, aprire uno sbocco alle ‘acque. d | 

Continua la decrescenza in tuiti i fiumi © nei; 
laghi. 


Dispacci. ELertRIoI» | 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuova York, A1..— Si ha dall’Avana ‘che 
ieri.fu celebrato come ‘al:solitovil giorno na- 
taliziosdella regina Isabella.” ‘ : 

Madrid, 12. -— Teri ebbe laogo la riunione | 
democratica. ‘Si pronunciarono discorsi mo- 
derati, che vennero ascoltati con calma e 
ordirie ‘perfetto: La: riunione’ adottò ad una- 
nimità'la dichiarazione che ‘i democratici de- 
vono appoggiare.il governo, finchè: esso. re-' 
sterà fedele. ai principiì «.della rivoluzione. 
L'ora tarda impedì alla ‘riunione ‘di votare 
sulla proposta di Orense” Una‘ seconda rin- 
nione avrà luogo fra breve, 

Lisbona, 42 = Parecchi giornali criticano! | 
il ministero portoghese ‘che ‘accusano di vo- 
lere l'unione iberica: 

I:giornali pubblicano un proclama; che fu 
affisso per le vie di Lisbona, e che essi sup- 
pongono sia. stato scritto in Ispagna, il dala 
| domanda l'unione iberica sotto il re Luigi. | 

Praga 42 — Ieri ebbe luogo un grande. 
meeting che fu sciolto dalla forza armata. Pa- 
recchi individui rimasero feriti. La tranquil- 
lità fu ristabilita. hi gina 

Oggi il feld-maresciallo Koller pubblicò*un 
proclama , col quale invita la popolazione a 
tenersi tranquilla e dichiara che impiegherà, 
se.occotre, la forza per ristabilire l'ordine el 
la tranquillità. Egli esprime la speranza che, 
pacificati gli animi, si cercherà di trovare un 
accordo sul terreno: costituzionale.» d8 
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ISTITUTO LICEALE BRACCO 
-Torino;. via:delle: Finanzey21; piano!2° 
L'intero corso è di due dini. Chi ha fatto la 

prima classe altrove 10 compie im un anno solò. 

Le lezioni hanno principio alla Uci di giiobre. 


; cor. evety Man bis 
of PANILAS, ovini feta pei 
i re (one' 8 from 
vg Aeg DI short da 
discases in. the brief 
.by means of the Pag fiano Sy 


; Fara ni : o 

«DI iene andreî reslier of the blood 
ASA PROPRIA [=== 
lamo Pag ln A 

everyone may i è the 


elvos of this exeelleni purifiar of 

Bosi: — Sole Depot at tha Professer 
Pagliano's Establishmenit of Lendon 501, 
Oxford street. 


INC 


Non tutti pessonò recarsì a Vichy; 'salute, distanze, dispendio, affiri bono spesso am astacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone ce non possono ‘recarsi ‘Vichy, il mezzo di peter trovare un trattamento quasi si- 
suilo in tatti i i A dich ‘la eura si compone. delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque por bavere s'in- 
vizio in bettiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali | sali ai 

l'acqua minerale deve le suo principali jeroe: eli fornisce al pubblico sotto la geranzia ed il controllo del Governo 
per cemporne dei bagui, ì quali, co) ati con l'uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 
Questi sali non alterane punte la stagnatara dei bagni. Ogni totolo per bagno. — Frezza, Pr. 1.03. LE SAdIG 
i 


Utili ta delle A cque di 74 ichy. Depot général & FI orenes,,rue (del 


L'uso dello:acque minerali naterali di Vichy è diventato: quasi ‘generale. L'azione benefica dì questa acque si manifesta [fl Fosso, 5. 
non solamente nelle affezioni che attaccano er) digestivi, gg in tutte lo malattie croniche degli organi: addo- A Naples, rue Moni teoliveto, 44. 
minali. — Queste acque Sevone figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello. AM ille, A Ei trapdt cu.M le 
stomzco dope Îl pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque miuerali presso tutto le nazioni incivilito. ù è O Miait' am iioneé dans les 
sven ha siro; mot dieta n le neque di Vichy alle sorgenti siciso, deve quasi sezapre continuarae l'uso ri- SONNO ORI] ‘tana i un depét chez 
regime abituale dalla fami 9 
La sorgente denominata Giramds Grille si applica alle malattie di fegato @ dello stomaco. Fimuterwire o quella DOMINIQUE PAGLI/ [AVE fr vien 
alle malattie del reni 6 della vesaica. — Prozzo della cuesa di 50 bottiglia n Marsiglia, ||. chell, n° 43, il est v mu è la eonnais 
sanee. qu'on. vend.. qu'une' exeerable 


57 framali: 
ali, 9 ; i i i falsification. 
te pastiglio, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 

P asti lie dig estive. pid ed il controllo delle Stato. E un dolce di un gusto pia- ti i 
cevola; che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri néutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie si Il. sig. professori 
prensena prima ® dope.il pasto. La joro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle concorrenze coramerciali, Lanciole ppemnsiti 5 ia 

necessario di esigere dei. depositari la garazzia era data al pubblico dal Comtrelle dello Stato. — renzo, ca glio pda ; prunid i Pistoia. 
giugno 18.158. 


fr. 1,98 3 le sentolo. 
La mera riconoscen;: a mi cbbliga ad 


vi 
In Har SIG lia; 9, PUO Paradis (Francia) annunziarle che ‘mi fa rimessa da un 


si? ;, sli ia de A io amico una boccia del suo. siroppo 
In. Geuova Tornaghi 6 Filippone, solita de’ Capuecini, u* 89; In Firenze [fl "® 100 suo, 
D 0, osili un fi lalia. alla farmacia ent SEN rileanica, via Tomabuoni; n°175 e presso la qollfadicazione della dr Var TA 
Ditta A. te Ferroni, via Cavour, 27; ia Terino, A. Rocca, via Po, T 3 in Livorno Boisriveut, Piasza d’Arme;.in Siena, sà T* ab audi Bottini EI lenti spasimi 
dal signor Giovanni Tisoli ; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor ‘Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 44 atipico di regali i estrul, noti 
Baretteri ; Milano, Zarabelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolft; Napoli, signor Manificat, via |f s ta si shii 
S. Giacomo; signor (4, strada di Chiaja, N. 146 @ Farmacista Viappiani, T'oledo, N. 208. 


ranza di guarigione, # iacche-i più 
LL Por iatormasioni setivore all’ Amusinistiauione gemorsio délle Stabilimento di Vieky, 


DÉPURATIF ET RA |FRACHISSANT 


cure e tanto danaro pi odigato abbando- 
nata e quasi esposta a pericolo di vità; 
ne ha conseguita-la pa rfetta guarigione 
Il più nobile degli vor rni, quantunque 
non lo conosca accetti i più sinceri miei 
| ringraziemesti, e. quei cdi. maia moglio 
| e delle mie quattro cr eature; accatti-la 
| mostra riconoscenza mg infestata ia que- 
ste parole, e sià persu a80 che non pas- 
sera giorno senza cha. porgiamo la no- 
stra preghiera al trono | della provvidenza 
per il benessere di lei e della sua fa- 
miglia: ma secondo l’ay ‘viso e nostro do- 
vere il raccomandare dd siroppo 
ad altri poveri infermi . Ebbene, se ne 
arla con somma lode. per tante e-tante 
‘amiglie per via della guarigione «della 
mia consorte riceva i | miei più carì.sa- 
Iuti sue umilissimo set vo 
Francesco G iovannelli. 


LEZIONI 
DI LINGUA L'RANCESE 


La signora DE PO Tx di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando un metodo faci ilissimo per im: 
pararla in poco temp 0. Ì 

LEZIONI DI GONVERSA ZIONI per le Lens 
sone che, conoscendo già \questa ilin- 


e rinomatici medici l’aY ‘oyano dopo tante 
293, Boulevard Montinarire è Papis. 


CONFETTI 
GELISE CONTE 


approvati dall'Accademia” Imperiale. 
| di medicina di Parigi. 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
| Tuginosi, e la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiche, ro- 
golarizzare la menstruazione e combattere 
lutte le affezioni provenienti dallo impo- 
verimento del sangue è. dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
numerose esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della La- 
| gazione Britannica di Reberts, via Tor- 


Qualunque persona, abbenchè allettà menomameste da usa delle malattie sud- i Timo inn n 


dette, prudenza esiga che faccia uso di dua bottiglie di questo sovrano rimedio. inci n 
Lire Sl bottiglia co2 istruzione. — Deposito generale t&ienova, farmacia Bruzza | Pai e a Dea principali farmagia 
- Firenze farm. Pieri, via ‘della Condotta; farm. Reale. al Duomo; farm. Signorini, | 99: a Torino presso D Modo, “vis del 
in Porta Rossa e Borgegnissanti; A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 - Bologna, farm.» POspedale, , x d 


Malaguti; Bonavia; Ferraresi; Zarri; Tarluzzi - Milano, Riva-Palazzi, Liraghi, Ra- 
} \ n 
LA COOPERAZIONE 


î dell’Heremita di Spagna 
‘o2u prodigiosamente -dalla sera all’in- 
al # ina, grippe, la raucedine e voce velata 
o-debilitata, dei cantanti specialmente. (Effeiti garantiti) fr. 2,50 la scatola esn in 
fondo un timbro a sécco. Le istruzioni sono firmato di proprio pugno dall'autore | 
per evitare falsificazioni. 

La rinomata iniezione balsamico-profilatiea, è l'unica che gua- 
risco igisnicamente le gonerea incipianti e croniche, goccatto e flori bianchi senza 
bisogno di aitri rimedi interni franchi 6 l'astuccio con siringa privilegiata e L. 5 senza. 
Nuove Rsoh Jodurato vero rigeneratere del sangue. Questa 
diligente preparazione fatta a bsse iti es essenziale, a coi nuovi metodi 
chimice-farmacentici, tieno l’assolata proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, cioò: muccoss, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, etc; 6 per consognenza 
guarisce prodigiosimente i bubboni, la rachitide, i tumori, le pustole e le scrofole, s 
mali cuteusi, le piaghe, v'erpere, ed i ribelli mali degli‘ occhi, delle orecchie, delle ar- 
ticolezioni, delle ossa, eco. e; 


vizza, Manzoni - Liverno, Crecchi ed Angelini - Bari, Lippolis - Roma, Sipimborghi 
e lo due farmacie Desideri - Spezia, Fossati - Siena, Mencarelli - Napoli, Curti far- 
macia del Caprio. 


PE MAC EE EER RATTO AD PETE Letter RA E 


I } i, ua, desiderano eserci! tarsi) arlarla 

sica cr Banche mele Vip renne scilment. Basa più mes da izio 

a SP E i Dgfivegto, Pasta 0a ma Lane 
Avviso ai Viticultori di PIETRO ROTA’ | "fasa’ dì purè lezioni d'ingese è 

Billano, 1868 - Prezzo, L. 2 Lire i fa pri 

| Dirigersi la Ditta A. Dante Fer- dirizzarsi in via) dei Fossi, n° 7, 

Presso CARLO MANTELLINI, or Sin Michelo, n° 21, in Firenze f | roalo via eros SIGMA O | pino: Mia 


trovasi un gran deposito di Filo di ferro inglese galvanizzato per, 
uso delle viti, a prezzi i più grati. | 


MALATTIE VENERNG — RALAPTIE DELLA: PRGLR 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


Vr er_ppcpe 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ete., col 


LiIGUVORE | repatàto dal Chimico-[armacista PIO 
di ative di PARIGLINA MAZzOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
lsvidenza l'efficacia di nurb Timedis pronto e sicuro contro le malattie veneree, 
la sifilide sotte ogni forma e complicazione , blenorragie, le éroniche malattie 
della mile, rachitide, artritide, tisi incipiente, estrazioni epatiche; miliare cro- 
mica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stara- 
‘pati in apposite libretto ne danno incrollabile. prova — Queste desio è privo 
di pi ti uniercnriali — L. 6 e L..12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farm, Pieri; Politi e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 6 Forini; Torino, D. 
[Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova; Bruzza; 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova, Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis "fratelli 
‘Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bolegna,_Veratti, Bonavia e.dron” Bernaroli.e- Gandini ; Livorno, Contessini; An- 
cena, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e G:; Modenit, Gambusisri ; No- 
vara, Costa: Padova, Cornelio; a, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia; Jomoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Paranti; Verena, Frinzi; 
Voneria, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli; Ferrara, farmacia Navarra; 6 
Bitonto, Abaticchio. Ì 


NON PIÙ POMATE NÉ OLH 


' ACQUA. FREGGERI per. il ve completo | nutrimento » 
conservazione e produzione deî capelli ‘premiata ‘con 
i medaglia all'esposizione del 1855-58 è ‘1861 
! Inventata e preparata con tutte le cure possibili da STEFANOJFRECCERI 
Profumiere brevettato di S. M, il RE D'ITALIA. f 
Via Nuovissima, N. 7, Genova 


A. niuno dei vatii pregi, à nessanaltrà attrà tiva della bellezza in ambo i sessi, 
tè la mancanza di qualche dono della natura fu giammai più sepsibiimento: de 
Plorata dai giovani Specialmente, che la perditu del capelli. ) 

La cansa delle calvizie si è la disorganizza zione capillare. del bulbo.il quale 
sotto l'influente parassìtistaò di un insetto intercataneo rimane infecondo; PA qua 
Frecceri, eppositaniente preparata, è la sola che abbia la imporfante proprietà di 
distruggere questo insetto e di facilitare una nuova polluzione ©apillare stante la 
espansione nervosa. che ne risente il bulbe stesso riorganizzatio.e fortificato. da 
quest’ Acqua. 

La canizie è pure prodetia da difetto del bulbo capillare. rini asto privo di vi: 
talità;ed amche a questo grave inconveniente, vesta Frecceri | è specifi infale 
pn Pei range Cult i azione richiamati in Dia i dA pii vitali, rimasti 
parali. 0 la scom i 
Ditivo di capeli parsa , conserva indefinitame! ate il .colere pri. 

Quest A rimpiazza con de vantaggio tutte-le pomate: ed olii 
fimora agro te. del 1 
bn Di Ao igliàtara, non la testa, anzi la man- 


e perfetto di nettezza @ perciò facilita l'acc reschinento dei ca- 
pelli, e dà loro il più bel lmeido e morbid qual sa 
razione a tale uso — Prezzo della boccettà. L. Too Ò apt 


Bepesiti: Firenze Casoni, via Tornabuoni; A. Dan î 
n° 87. Livorne, Duna e Malatasta, via Vittorio Emanuela. n 11 Svezia De Pisa 
Milano, Bonaccini. Torino, Cornaglia. Vigevano, Comelli. Napoli, André Chiavari: 


a patio: Finale, Gherardi. San Remo, Musso. : Voghera, Maroncelli. 
POUR :9) 


SUPÉRIORITE CONSTATÉE Presso i Librai Tipog rafi 


CHOCOLATLOUIT FRATELLI NISTRI 


|Véritable Chocolat de Santé n Pisa 


DR. fr; lo demi-kilo. EORIA DELLA RETROATTIVITÀ 

A È I\ELLE LEGGI esposta tda 
si LOUIT FRERES. ét COMP. T (C.5F. Gansa. professore ordinario nella facoltà lega le: della R. Uni- 

FOURNISSEUR DES. M. L’OMPERNIUR poli si fore Ago Dee i fascicoli a pci 1 cad Rule; sarà totta 

Iscicoli in-8° magnific'a edizione. Pisa:1868. 

IBTPER MDEC dint (CA DI DIRITTO PUBBLICO AMMINISTRATIVO) professato nelle 

RR. Università di Pisa o di Pavia del dott. Giovan iNt‘pE' GioxnxIs 
Gunounto — Sono usciti due fascicoli, a 4ziorni. uscirà | il:3° a compi- 
mento del. primo] volume , parte generale. L.-1 80.il| .fascicolo în-8°. 

Pisa 1868. + 

.. Dirigere le domande con'vaglia — Si sp pdisco fi si I 
— Si trova pure da tutti i principali He ln a Da 


15 MEDAILLES 


pepositi IN rinunzz: Alla Ditta A. Dahto Ferroni, via Cavour, 27. 
-— Doney et Nevenx— Gaetano Corsini — Vedova Casoni — Alessandro Bar- 
gigli ed Alessandro Bizzarri. 


Tip. dell’Oernione, diretta da CU. Carbone. 


WRDICINB so>- FATHRRS { 


of five days | 
Miano $ LA 


SIROP PALIANO: | 


BUON MERCATI 


RSA 


IRIS FLORENTINA 
FARINA AROMATIZZATA © B-) «ta BEPALLINR DI GIAGGIOLO 
‘RADICI MMaTURA 


articoli  anderaui 
principali; deposi! 


dova, R. Damiani; Bresola, Gerardi; 


AVVISO INTERESSANTE 


Chiunque voglia fare, il VERO LIQUORE FERNET ,.ed.il rinomato. VINO 
VERMOUTH usò Torino , si diriga alla Brogheria Casoni, vii Toma. 
buoni, n. 15, palazzo Viviani, Firenza, queto Îl sottoseritto ha fatto in 
detto negozio un dsposito di estratti, così buoni, economici e facili da 1d0- 
perarsi, che giammai ‘avranno trovati i consimili, mentre col suo metodo 
colla spesù cdi.:soli: cent. ‘70 possono fara un litro di VermowiA e consola 


À 


L:.4:40 uni litro (di Fernet compreso’ tutte ; 
evper 5: litri Fernet-lire 4, Ogni bottiglia è munita: ‘della’ firmandel'liquoristi 
preparatore. 6 Carlo Fasciole, 
"Ro avverte il pubblico che ha aperto una fabbrit 
i Letti, Sofà in ferre, Sacconi o Pagliericei 
\ materasso; E dà i Iotti a nolo. — Via del.Sole,n. 7 
presso la Piazza Nuova $. Maria Novella, Fire 


Prezzi con istrazioni — Per la dose di 25 litri! Vermouth lire 5 ‘di apesa 
annessevi un magezziae di lane, erini e:telerie per 
{già in Torino, via della Rocca, Num. 23). 


‘ACQUA MINERALE 
+SALSO-JODIGA 
‘DI SARRS PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 
usa în tutti i casi in cui è indicato il 


Facsimile de. timoro legale a secco 
ghe è timbrato sulle atichette e ricette 


he 


99 ‘0, nelle affezioni 
landolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezza 
’utero, previene i geli,.cura le manifestazioni diverse della sifilide: terziaria. Si 

adopera anc) verno si internamente che. esternamente, con bagni locali 
‘® generali. — Si spedisce ai richiedenti jetario dott. Enxxsto BRUGNATELLI 
®:s0. ne trova: presso le principali farmaci: irenze presse F. Garneri — a Mi- 
lano farm. Garlo.Krba —: Toriao, Comelli e Gandolfi tp TR ring farmacista, 
Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — ì 


center impossibile 
8 I€I:\MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


‘Premiata fabbrica 
WI E° DIRI GLI 
ed altrifarticoli di pelle 
VIA VICCHERECCIA, NUM. &, FIRENZE: 
RO Porta-valeri tascabili @ di anco, semplici i compliati 


rràture ‘0 senz: fogli portamone! 
Si montano ricami peg [dei neri come | iva 


‘in portasigàri, ‘sacchi pil 
gnore; ecc. —. Questa: fabbri tei h anni, i vendaro dei 
generi garantiti per. la lero solidità pEr LIO age 


Ù 


-DENTORINA | E. CREMA DENTIPRICIA. 


ni sl |ENZA ACIDO, RIGAUD uo 
La Benterima è un Mlixfr dentifriefe dei più soavi, Essa 

6 rinfresca, gradevolmente la bocca, raffermando le gengive e presi 
«denti dalla carie e: dallo scorbuto. Fr. 3.alla bottiglia. 

| La erema, nomza melde ha fatto, una rivoluzione in: 
sta parte della foeletta,sopprimendo le polveri @ gli oppiati più o meno ali ble 
. dannosi. Basta correte con una spazzettina umida sopra i denti per una 
laggine untnosa che'dà alla dentatura un risplendente bianchezza, fr, B al YA 
Deposito. esclusivo. presso la ditta A.: Dante Ferroni, via Cavour:-27, Fire 


i 


| 0 È... Compaire, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi. 


Corso. d'Istruzione teorico-pratica - 
PER LL ASPIRANTI, Al: DIPLOMA: DI SEGRETARIO: GONNA 


redatto dal sig. avv. Felice Cucchi. 
istruttore nell'Istituto Stampa e Segretario di vari comuni. 


Esso contiene una breve ed accurata esposizione di tutte le leggi e reg: 
che devono conoscere gli aspiranti gli esami di idoneità 'all’afficio di #0 
comunale, coll'aggiunta dalle nuove ziani, dei commenti @ pratici. oserei 
di contabilità è di trazione che servone a renderne comi ed. agorolò 
Jo studio. Il. prezzo è stabilito în lire &, @ si inyia france a ehi ne. fa domandi 
accompagnatà dal relativo waglia postale, accordandosi ti 25%, di ribasso a 
ne commette almeno 6 copie, 
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